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Omicidio di Porta Furba
un sospettato, caccia ai complici
Preso il presunto killer di Andrea Fiore, il 54enne ucciso a colpi di arma da fuoco

Il movente degli ultimi omicidi nella Capitale potrebbe essere la lotta
tra gruppi criminali contrapposti per lo spaccio di sostanze stupefacenti

servizio a pagina 7

A Cerveteri va di moda il
tentativo di risolvere il
rebus della mancata aper-
tura della nuova caserma
della polizia locale. Da
due anni il comando si
sarebbe dovuto trasferire
nella nuova sede di via
Fontana Morella, al cro-
cevia con la statale
Aurelia, all’interno del
perimetro che ospita la
Cantina sociale ed un
grande magazzino. I
locali sono stati concessi
con comodato gratuito
proprio dall’azienda vini-
cola ma necessitano di
importanti interventi di
ristrutturazione che
ammonterebbero a quasi
duecentomila euro. Uno
stallo che ha innescato
una veemente polemica
tra maggioranza ed
opposizione, mentre la
polizia locale è costretta
ad operare nell’ormai
inadeguata sede di via
Friuli in pieno centro di
Cerveteri. 
“Questo edificio - affer-
ma Annalisa Belardinelli
dai banchi della minoran-
za - doveva essere ceduto
dalla Cantina sociale al
comune a fronte di un
parziale cambio di desti-
nazione d’uso a commer-
ciale. Manufatto che
sarebbe ancora gravato
da ipoteche. Otto mesi fa
i consiglieri di opposizio-
ne hanno ottenuto con
due anni di ritardo il con-
tratto di comodato d’uso
gratuito a tempo indeter-
minato. Il sindaco
Gubetti ha annunciato
che l’edificio e le aree per
la realizzazione dello
svincolo sulla via Aurelia
sono state cedute. Ora
dovranno cancellare le
ipoteche e sostenere le
spese di ristrutturazione,
ma serve un atto ufficiale
che trasferisca la proprie-
tà al comune”. Puntuale è
arrivata la risposta del-
l’amministrazione che ha
smentito che la vicenda si
sia impantanata nella
burocrazia.

CERVETERI

Polizia Locale
Nuova caserma

ferma al palo
E il mistero
si infittisce...

Il killer di Andrea Fiore - il
54enne ucciso a colpi di arma da
fuoco in un appartamento nella
periferia romana del Quadraro -
potrebbe avere un nome e un
volto. È stato fermato D.V., un
uomo italiano di 43 anni, con pre-
cedenti per stalking, fermato
nella notte, quando era in un
appartamento in compagnia di
una donna, dai poliziotti della
Squadra Mobile di Roma, coordi-
nati dalla procura. Il fermo è
avvenuto a 24 ore esatte dal-
l’omicidio: Fiore, di professione
meccanico e con diversi prece-
denti, tra cui lo spaccio di droga,
è stato ucciso con un proiettile al
torace nella notte tra sabato e
domenica nell’immobile dove
abitava in via dei Pisoni. L’uomo,
prima di morire, ha chiamato il
112. Sul posto i poliziotti del
Reparto Volanti e i colleghi del
commissariato San Giovanni che
hanno trovato la vittima riversa a
terra e senza vita. D.V. è accusato
di ‘concorso in omicidio’ insieme
ad altri soggetti non ancora iden-
tificati. In base a quanto si
apprende è stato trasferito nel
carcere di Regina Coeli in attesa
dell’interrogatorio di convalida.
Il 13 marzo scorso ad essere ucci-
so a colpi di pistola in via dei
Ciceri, all’incrocio con via degli
Angeli, nel quadrante che dal
Quadraro va a Torpignattara, è
stato Luigi Finizio.

Controlli all’Aeroporto di Fiumicino
Il bilancio: 3 denunciati per furto e sanzionati 3 autisti, di cui 2 abusivi e un Ncc

Nel corso dei quotidiani control-
li nello scalo aeroportuale inter-
continentale “Leonardo Da
Vinci”, i Carabinieri di Fiumicino
hanno denunciato tre persone
per tentato furto e sanzionato tre
persone tra procacciatori di pas-
seggeri abusivi e un NCC. Presso
i duty free situati nel Terminal 3
- Partenze, i Carabinieri hanno
fermato in due distinti interventi,
3 viaggiatori, tutti italiani, che, in

attesa dei rispettivi voli, hanno
tentato di superare le casse senza
pagare prodotti di profumeria e
cosmetici, del valore di circa 500
euro, occultandoli all’interno dei
propri bagagli a mano. Sono stati
notati dal personale addetto alla
vigilanza che hanno poi allertato
i militari. Nell’ambito dei con-
trolli finalizzati al contrasto dei
fenomeni di abusivismo e altri
comportamenti illeciti legati al

servizio di taxi e NCC, i
Carabinieri hanno inoltre sanzio-
nato 3 persone, di cui 2 abusivi e
un NCC, mentre cercavano pas-
seggeri all’esterno del “Terminal
3 - Arrivi”. Agli abusivi i militari
hanno anche notificato l’ordine
di allontanamento per 48 ore
dallo scalo e sono stati sanziona-
ti. In totale sono state elevate san-
zioni per un importo di 6.932
euro.

I Cento Anni
dell’Aeronautica

Celebrazioni in grande a Roma e in tutta Italia
per la Forza Militare sempre in volo verso il futuro

Una segnalazione arriva dai
frequentatori della spiaggia di
Torre Flavia, da dove sono stati
rimossi una ventina di cartelli
disegnati dai bambini. Oltre
l’entrata di Campo di mare
della Palude ne sono stati
ammucchiati alcuni sotto dei
sassi. “Quelli che tolgono anche
i cartelli dei bambini sono pro-
babilmente degli psicopatici
che hanno bisogni di cure.
Poverini. Noi domani li rimet-
teremo e andiamo avanti...” ha
scritto Corrado Battisti.

Campo di Mare

Palude Torre Flavia
Strappati i cartelli

disegnati dai bambini
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Il legale della famiglia: “L’impianto accusatorio reggerà anche in secondo grado”
Omicidio Willy: Corte d’Assise in scadenza
Il processo d’appello slitta al 27 aprile
Si aprirà il prossimo 27 aprile
il processo d’Appello per
l’omicidio di Willy Monteiro
Duarte, il 21enne ucciso
durante un pestaggio avvenu-
to a Colleferro la sera del 6 set-
tembre 2020. Ieri mattina nel-
l’udienza durata pochi minuti,
il presidente della prima Corte
d’Assise d’Appello ha comu-
nicato alle parti che “questa
Corte è in imminente scadenza
e attendiamo l’insediamento
della nuova corte, con la
nuova composizione, per
avviare il processo” fissando
l’inizio del processo al prossi-
mo 27 aprile, quando le difese
dei Bianchi hanno già annun-
ciato che chiederanno la ria-
pertura del processo. In primo
grado i giudici della Corte
d’Assise di Frosinone hanno
condannato all’ergastolo i fra-
telli Marco e Gabriele Bianchi,
a 23 anni Francesco Belleggia e
a 21 anni Mario Pincarelli.
Questa mattina nell’aula della
Corte d’Appello erano presen-
ti Belleggia, Pincarelli e
Gabriele Bianchi mentre era
assente Marco Bianchi, dete-
nuto a Pescara. “Siamo con-
vinti che l’impianto accusato-
rio reggerà anche nel processo
di secondo grado - afferma
l’avvocato Domenico Marzi,
legale della famiglia di Willy -
La questione è legata alle con-
danne all’ergastolo. Ci aspet-
tiamo la conferma dell’affer-
mazione delle responsabilità
degli imputati”. Secondo i giu-
dici di primo grado, tutti e
quattro gli imputati “avevano
la percezione del concreto
rischio che attraverso la loro
azione Willy potesse perdere
la vita, e nondimeno hanno
continuato a picchiarlo” si
legge nelle motivazioni della
sentenza dello scorso 4 luglio.
“L’irruzione dei fratelli
Bianchi sulla scena di una
disputa sino ad allora solo ver-
bale, e comunque in fase di

spontanea risoluzione, funge-
va da detonatore di una cieca
furia” scrivono i giudici. “Ci
aspettiamo una conferma della
sentenza di primo grado”, dice
l’avvocato Massimo
Ferrandino, legale di parte
civile per il Comune di Artena.
“Willy è stato barbaramente
ucciso da imputati che hanno
fatto della violenza e della

sopraffazione la loro ragione
di vita” sottolinea.

Difesa di Gabriele Bianchi
chiederà di sentire l’amico
della vittima: “Non lo colpì”
La difesa di Gabriele Bianchi,
con la richiesta di rinnovare il
dibattimento che sarà ufficia-
lizzata nella prossima udienza
davanti alla Corte di Assise

d’Appello di Roma, chiederà
di sentire come teste Samuele
Cenciarelli, l’amico di Willy
Monteiro Duarte, alla luce di
una querela che aveva presen-
tato per l’aggressione subita
nel pestaggio avvenuto a
Colleferro la sera del 6 settem-
bre 2020 e costato la vita al
21enne. “Abbiamo scoperto
dopo la notifica dell’avviso di
conclusione delle indagini da
parte della Procura di Velletri
che Cenciarelli nella denuncia
presentata affermava di essere
stato colpito con un calcio al
petto da Gabriele Bianchi -
spiega l’avvocato Ippolita
Naso, che insieme con il colle-
ga Valerio Spigarelli difende
uno dei due fratelli condannati
all’ergastolo - Questa versione
coincide con quanto sempre
sostenuto da Gabriele Bianchi,
cioè di aver colpito una perso-
na ma non Willy. Per questo

chiederemo di ascoltare sul
punto Cenciarelli. Una testi-
monianza che potrebbe essere
decisiva per la posizione di
Gabriele”. La richiesta dei
difensori di Gabriele Bianchi,
condannato in primo grado
insieme con il fratello Marco
all’ergastolo, sarà valutata
dalla Corte nella prossima
udienza prevista per il 27 apri-
le. Secondo i giudici di primo
grado invece, come si legge
nelle motivazioni, tutti e quat-
tro gli imputati “avevano la
percezione del concreto rischio
che attraverso la loro azione
Willy potesse perdere la vita, e
nondimeno hanno continuato
a picchiarlo. L’irruzione dei
fratelli Bianchi sulla scena di
una disputa sino ad allora solo
verbale, e comunque in fase di
spontanea risoluzione, funge-
va da detonatore di una cieca
furia” scrivono i giudici.
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Oggi il Convegno 
di No Prison
“Non è utopia 
abolire il carcere”
“Non è utopia abolire il car-
cere”. È il titolo del convegno
organizzato dal movimento
No Prison, che si terrà alla
sala conferenze della
Fondazione Basso in via della
Dogana Vecchia 5. Ne discu-
tono il garante per la Regione
Lazio Stefano Anastasia,
Valentina Calderone direttri-
ce di A Buon Diritto, Livio
Ferrari giornalista e scrittore,
Luigi Manconi presidente di
A Buon Diritto Onlus,
Giuseppe Mosconi, l’avvoca-
to Federica Resta. Coordina
Alicia Aalonso Merino.
Appuntamento alle 17.

“Spaccata” in gioielleria
a Vigna Stelluti 
Ma i delinquenti 
se la danno a mani vuote
Con un fuoristrada hanno
messo a segno una ‘spaccata’
in una nota gioielleria di Vigna
Stelluti, a Roma, ma sono poi
stati costretti a fuggire a mani
vuote per l’arrivo dei carabi-
nieri. E’ successo la notte
scorsa. I danni provocati al
negozio sono ingenti ma
ancora da quantificare. Sul
posto i militari hanno trovato
un fuoristrada rubato e alcuni
arnesi da scasso mentre i
ladri sono fuggiti a bordo di
un’altra auto. Sono in corso
le indagini dei carabinieri della
stazione di Ponte Milvio
anche attraverso l’analisi dei
filmati registrati dalle teleca-
mere esterne e interne. I rilie-
vi tecnici sono stati eseguiti
dai carabinieri del Nucleo
investigativo di via In Selci. 

La situazione covid 
nelle carceri del Lazio
Appena sette detenuti 
positivi al virus
Lunedì 20 marzo ci sono
sette persone positive al virus
nei 14 istituti penitenziari del
Lazio (5.671 persone detenu-
te al 31/1/2023). Lo comuni-
ca la Direzione regionale
salute e integrazione sociosa-
nitaria - Area rete integrata
del territorio della Regione
Lazio agli uffici del Garante
delle persone detenute.
Quattro persone positive al
virus sono nella Casa circon-
dariale di Civitavecchia, due a
Regina Coeli, una nel carcere
femminile di Rebibbia. Nel
sito del ministero della
Giustizia è riportato il dato
nazionale relativo a martedì
14 marzo 2023: tra le 55.940
persone detenute presenti
negli istituti penitenziari italia-
ni, risultavano 16 persone
positive. 113.393 le dosi di
vaccino somministrate com-
plessivamente. Nello stesso
giorno erano 35 le persone
positive tra il personale
(36.939 unità di Polizia peni-
tenziaria e 4.021 unità di per-
sonale amministrativo e diri-
genziale).

in Breve

Nel fine settimana, i Carabinieri
della Compagnia di Velletri hanno
eseguito un servizio di controllo
straordinario del territorio nei comu-
ni di Lariano, Ariccia, Genzano di
Roma, Velletri, Nemi e Lanuvio fina-
lizzato alla prevenzione e alla
repressione di eventuali forme di
degrado o di illegalità diffusa ed al
controllo della circolazione stradale.
Nel corso del servizio i militari
hanno dato esecuzione a 2 ordini di
carcerazione emessi dai Tribunali di
Velletri e Roma nei confronti di un
uomo ed una donna, italiani, rispet-
tivamente di 50 e 57 anni, responsa-
bili a vario titolo dei reati di truffa,

appropriazione indebita, resistenza
a Pubblico Ufficiale ed atti sessuali
con minore. Due uomini di Velletri e
Lariano di 20 e 31 anni, invece, sono
stati denunciati a piede libero rispet-
tivamente per porto abusivo di
oggetti atti ad offendere e detenzio-
ne a fini di spaccio di sostanze stupe-
facenti. Nel corso del servizio, inol-
tre, due persone sono state segnalate
alla Prefettura di Roma in qualità di
assuntori di sostanze stupefacenti.
Nel complesso, sono state controllate
72 persone e ispezionati 57 veicoli e,
eseguite 2 perquisizioni personali,
elevate 2 sanzioni al Codice della
Strada.

Operazione dei Carabinieri a Velletri
Controllate 72 persone e 57 veicoli
Eseguiti due ordini di carcerazione

Due medici e due infermieri
sono indagati a Roma in rela-
zione alla morte del migrante
Wissem Abdel Latif, deceduto
il 28 novembre del 2021, mentre
era ricoverato in ospedale. Nei
loro confronti, secondo quanto
scrive Repubblica, le accuse
sono di omicidio colposo e
falso per omissione nella cartel-
la clinica. Il 26enne sarebbe

morto, secondo quanto emerge
da una consulenza del medico
legale, a causa di un mix di
sedativi che gli furono iniettati
per calmarlo. L’uomo era stato
ricoverato al servizio psichiatri-
co dell’Asl 3, ospitato dal-
l’ospedale San Camillo. In base
alla consulenza qualcuno gli ha
somministrato dosi di un terzo
farmaco, oltre ai due sedativi

prescritti. Una medicina che
nessuno ha annotato in cartella.
L’uomo venne anche legato al
letto. Il cittadino tunisino era
arrivato al Servizio psichiatrico
il 25 novembre con la diagnosi
di schizofrenia psicoaffettiva.
Aveva già trascorso due giorni
all’ospedale Grassi di Ostia.
Ancora prima, era stato rin-
chiuso al Cpr di Ponte Galeria.

Wissem Abdel Latif, medici e infermieri
sono accusati di omicidio colposo e falso
In un video la presa di posizione del Garante, per primo aveva denunciato le anomalie
della vicenda: “E’ importante che ci sia un primo responso della Magistratura”



L’indagine in occasione della X edizione della Giornata nazionale “Legalità, ci piace!” 
Confcommercio: usura in aumento
secondo un imprenditore su quattro

La Polizia di Stato, nelle ultime ore, ha
svolto un’intensa attività antispaccio
nell’area della cosiddetta “campagna
romana”. Nel corso di servizi straordi-
nari volti al controllo del territorio,
realizzati anche in località più periferi-
che della città di Guidonia Montecelio,
gli agenti del commissariato distaccato
di Tivoli, venuti a conoscenza di una
fiorente attività di spaccio, hanno arre-
stato un italiano di 49 anni. Nello spe-
cifico, l’uomo aveva l’abitudine di uti-
lizzare come deposito della droga un

suo appartamento in via Stefano
Cagna e, attraverso un cancelletto
posteriore ivi presente, era solito rag-
giungere un bar prospiciente all’abita-
zione dove lo stesso si occupava della
vendita della sostanza.
Complessivamente sono stati seque-
strati circa 1,35 kg di cocaina. L’arresto
è stato convalidato. Avevano adibito
un vecchio fabbricato di campagna,
nei pressi di Palestrina, a centro di
smercio di sostanze stupefacenti, con
tanto di telecamere di sorveglianza

funzionali al controllo della strada e
del recinto esterno. Sono stati così arre-
stati dagli investigatori del commissa-
riato Frascati 3 italiani, un 40enne e
due 20enni. Gli agenti sono riusciti a
condurre l’operazione eludendo le
videocamere e arrestando i sospettati
colti mentre stavano cedendo della
sostanza. Al termine dell’attività i poli-
ziotti hanno sequestrato diverse dosi
di cocaina e crack, oltre a circa 2000
euro di denaro in contante. Gli arresti
sono stati convalidati..

Palestrina e Guidonia: 4 arresti per spaccio
La polizia sequestra 1,4 kg tra crack e cocaina

Un’impresa del terziario su 10
(il 10,3%) nel 2022 ha percepi-
to un peggioramento dei livel-
li di sicurezza rispetto all’an-
no precedente. Il dato è più
accentuato al Sud (16%), per
gli alberghi (18,1%), i bar
(16%) e nel commercio al det-
taglio alimentare (14,6%). A
Palermo il valore è pari al
13,4%, a Roma è dell’11,9% e a
Milano del 6,3%. Sono alcuni
dei dati dell’indagine
Confcommercio su usura e
fenomeni illegali presentata in
occasione della decima edizio-
ne della Giornata nazionale
“Legalità, ci piace!”. L’usura è
il fenomeno illegale percepito
in maggior aumento dagli
imprenditori del terziario (per
il 25,9%) seguito da abusivi-
smo (21,3%), estorsioni
(20,1%), furti (19,8%), aggres-
sioni e violenze (19,1%), atti di
vandalismo (18,6%), contraffa-
zione (18,2%) e rapine (17,3%).
Il trend è più marcato al Sud e
nel commercio al dettaglio
non alimentare dove si regi-
strano percentuali più elevate
e dove, in particolare, l’usura
è indicata in aumento dal
31,3% delle imprese. A Roma
questo fenomeno è segnalato
in crescita dal 28,9% degli
imprenditori. Più di un
imprenditore su cinque ha
avuto notizia di episodi di
usura o estorsione nella pro-
pria zona di attività mentre il
10,3% ne ha conoscenza diret-
ta. Il “sentito dire” è decisa-
mente più elevato al Sud
(31,1%), a Palermo (31,9%), tra
le imprese dei trasporti (29%),
del commercio al dettaglio
non alimentare (26,4%) e per i
bar (26%). Almeno 31mila pic-
cole aziende del commercio e
dei pubblici esercizi sono oggi
“ad elevato rischio” usura e
altri reati. Il 16,5% degli
imprenditori teme fortemente
il rischio di esposizione a
usura e racket. Una preoccu-

pazione più accentuata al Sud
(18,1%), a Palermo (19,8%), nel
commercio all’ingrosso
(18,4%) e al dettaglio non ali-
mentare (18,3%). Di fronte
all’usura e al racket il 59,4%
degli imprenditori ritiene che
si dovrebbe denunciare, il
30,1% ammette che non
saprebbe cosa fare, il 5,3%
pensa di non poter far nulla.

Questi dati sono significativa-
mente più marcati al Sud. Il
40,2% preferirebbe segnalare
informalmente la situazione
alle forze dell’ordine, il 35,5%
trova giusto rivolgersi alla
propria associazione di cate-
goria. Le forze dell’ordine
(37,8%) e le associazioni di
categoria e organizzazioni
antiusura (22,9%) sono i sog-

getti sentiti più vicini agli
imprenditori minacciati. In
particolare, il dato sulle forze
dell’ordine è più elevato tra le
imprese dei trasporti (39,8%),
mentre quello sulle associazio-
ni di categoria e organizzazio-
ni antiusura è più alto nella
ristorazione (27%). Il 21,3% si
fida dello Stato e delle ammi-
nistrazioni locali, il 18% pensa
di essere solo, di non poter
contare su nessuno. Oltre sei
imprese su dieci (il 65,1%) si
sentono penalizzate dall’abu-
sivismo e dalla contraffazione
soprattutto per via della con-
correnza sleale (57,1%) e della
riduzione dei ricavi (32,3%). Il
dato è decisamente più eleva-
to al Sud (68,9%) e al Nord
Ovest (68,3%), a Palermo
(69%), nei trasporti (68,5%) e
nel commercio al dettaglio ali-
mentare (67,2%). Infine, l’82%
delle imprese ha investito in
misure di sicurezza, soprattut-
to in sistemi di videosorve-
glianza e di allarmi antifurto.
La percentuale è più alta nel
Nord Est (84,4%), per gli alber-
ghi (93,7%) e le tabaccherie
(86%). 

Confcommercio:  nel 2022
persi per illegalità 

33,6 miliardi di euro 

L’illegalità nel 2022 è costata
complessivamente a com-
mercio e pubblici esercizi
33,6 miliardi di euro di per-
dite totali: 23,7 di perdite di
fatturato e 9,9 miliardi di
spese. E’ la stima presentata
da Confcommercio in occa-
sione della decima Giornata
nazionale “Legalità, ci
piace!”. In particolare, l’abu-
sivismo commerciale ‘vale’
9,1 miliardi, l’abusivismo
nella ristorazione 5,4 miliar-
di, la contraffazione 4,4
miliardi e il taccheggio 4,8
miliardi; i costi per fronteg-
giare la cybercriminalità
ammontano a 3,5 miliardi,
quelli per ferimenti, assicu-
razioni e spese difensive a
6,4 miliardi. Sempre secondo
Confcommercio, le perdite
complessive annuali dei set-
tori colpiti rappresentano
l’8,9% del fatturato e del
valore aggiunto (7,2 miliar-
di), con 268mila posti di
lavoro regolari a rischio. 
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Piantedosi: “A breve
il Prefetto a Roma
ma la Capitale 
non è abbandonata”
“Il prefetto di Roma sarà
nominato a brevissimo e se
non è ancora avvenuto non è
perché si sottovaluta l’impor-
tanza della città, che avrà un
prefetto all’altezza della situa-
zione”. Lo ha detto il ministro
dell’Interno, Matteo
Piantedosi, intervenendo alla
giornata di Confcommercio
‘Legalità ci piace’. Il prefetto
“sarà nominato a breve, a bre-
vissimo, ma intanto Roma non
è abbandonata”, ha concluso.

Frosinone: fu coinvolto
nell’operazione
“Ultima corsa”, 
arrestato un 30enne
Il personale della polizia del
commissariato di polizia di
Sora ha eseguito una misura di
custodia cautelare in carcere,
disposta dal gip del Tribunale
di Cassino su richiesta della
locale procura, nei confronti di
un trentenne di Sora. L’arresto
dell’uomo è scaturito dall’ag-
gravamento della pregressa
misura cautelare alla quale era
sottoposto in virtù dell’opera-
zione di polizia giudiziaria
‘Ultima Corsa’ del settembre
dell’anno scorso. Il giovane,
dopo un periodo in carcere,
era stato scarcerato e sotto-
posto prima agli arresti domi-
ciliari e poi all’obbligo di dimo-
ra con permanenza notturna
in casa. A seguito delle viola-
zioni compiute si è proceduto
all’aggravamento della misura
cautelare. L’uomo è stato tra-
sferito nella casa circondariale
di Cassino.

Mammagialla: aveva 26 anni
romeno di Latina
La Procura apre un’inchiesta
Viterbo, detenuto
trovato morto in cella
Un detenuto di 26 anni resi-
dente in provincia di Latina è
stato trovato morto nella sua
cella intorno alle ore 8 di
domenica 26 marzo al
Mammagialla, il carcere di
Viterbo. Il giovane, originario
della Romania, stava scontan-
do una pena di quattro anni
per rapina e incendio in un
borgo della città pontina nel
2021. Il decesso sarebbe avve-
nuto nel sonno e sul corpo
non sono stati trovati segni di
violenza. Solo poche ore
prima il ventiseienne aveva
parlato al telefono con i suoi
parenti, rassicurandoli sulle
sue condizioni di salute e
dicendo di stare bene. La
Procura di Viterbo ha aperto
un’inchiesta e disposto l’au-
topsia per chiarire le cause
che hanno portato alla morte
del giovane detenuto.

in Breve

Così come concor-
dato in sede di
Comitato per l’or-
dine e la sicurezza
pubblica, e ribadi-
to nel conseguente
Tavolo Tecnico, a
partire dalle 8 di
questa mattina gli
agenti della Polizia
di Stato e della
Polizia Locale
Roma Capitale hanno proce-
duto allo sgombero di un’area

abusivamente occu-
pata da senza fissa
dimora in Via dei
Monti di Pietralata.
Nove persone, che
avevano costruito
baracche di fortuna,
sono state allonta-
nate; l’area è stata
riaffidata al proprie-
tario che ha provve-
duto ad abbattere le

baracche stesse e a rimettere
in sicurezza l’area.

Sant’Ippolito: intervento della Polizia 
di Stato unitamente alla Polizia Locale
Sgomberata un’area occupata
in Via dei Monti di Pietralata
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Cento anni, dal 28 marzo 1923 a
oggi, 28 marzo 2023: sono quelli
dell’Aeronautica militare italia-
na. Nel giorno della grande
festa, la Terrazza del Pincio, con
vista sulla città, ospita un evento
istituzionale che vede riunite le
massime autorità civili, a comin-
ciare dal presidente Sergio
Mattarella e dal ministro della
Difesa Guido Crosetto, e militari,
a cominciare dal Capo di Stato
Maggiore della Difesa, ammira-
glio Giuseppe Cavo Dragone, e il
‘padrone’ di casa, il Capo di Stato
Maggiore dell’Arma azzurra, il
generale di Squadra aerea Luca
Goretti. Un evento il centenario,
salutato anche dal sorvolo delle
Frecce Tricolori, una eccellenza
dell’Italia. Come una eccellenza
lo è appunto l’Aeronautica in
tutte le sue espressioni e in tutte
le sue responsabilità, da quella
di massima responsabilità nella
scala gerarchica fino a tutte le
donne e tutti gli uomini che ne
fanno parte, nella più importante
base come nella meno nota, in
teatri operativi all’estero o nel-
l’azione silenziosa effettuando
trasporti urgenti di malati in peri-
colo di vita da una località all’al-
tra, da un ospedale all’altro, 24
ore su 24, ogni giorno dell’anno.
E sempre “In volo verso il futu-
ro”, come recita lo slogan che già
accompagna’ e accompagnerà gli
eventi del Centenario. Per quella
che si propone essere un’occasio-
ne per mostrare agli italiani quali
siano gli obiettivi di una forza
armata dinamica, utile al Paese -
specie in un contesto storico
come l’attuale - e con forte pro-
pensione all’innovazione tecno-
logica, per l’appunto sempre
guardando al futuro, in una evo-
luzione continua ed anche sor-
prendente dello strumento aereo
fino ad arrivare al dominio nella
dimensione aerospaziale.
Ricercando continuamente
l’equilibrio tra passione, profes-
sionalità e tecnologia, in un lavo-
ro di squadra coesa al servizio
del Paese. - Dai primi velivoli in
dotazione, con l’atto di nascita
dell’Arma azzurra a quelli di
quarta generazione come gli
Eurofighter, che sono tuttora la
spina dorsale della nostra difesa
aerea, e poi agli F35, assetti di
quinta generazione, velivoli
cosiddetti “omniruolo”, per arri-
vare oggi alla bassissima osserva-
bilità, ai sensori all’avanguardia e
alla capacità di attaccare dalla
lunga distanza, continuando così
a contribuire in modo significati-
vo alla sicurezza e difesa del
Paese. Senza la copertura dal
cielo, anche l’esercito più forte,
anche la marina più offensiva
diventano vulnerabili. Oggi
l’Aeronautica militare italiana
opera con i modernissimi aero-
mobili di quinta generazione ma
già si pensa alla successiva, allo

spazio, al
volo spaziale, ai droni ed ai satel-
liti. Certo, quel 28 marzo 1923
nessuno l’avrebbe mai potuto
immaginare, quando l’Italia deci-
de di dotarsi di una forza aerea
autonoma dalle altre forze arma-
te. E’ in quel momento che gli
aviatori italiani vedono final-
mente realizzata la propria aspi-
razione all’indipendenza operati-
va, pur in un contesto dove la
difesa del Paese era operata con
altre forze, maturando quella
competenza ambientale sorta nei
cieli della Grande Guerra e raf-
forzata dalle visioni dei primi
teorici del potere aereo, tra i quali

Giulio Douhet. All’epoca la Regia
Aeronautica, questa la denomi-
nazione iniziale, si affianca a
Esercito e Marina, ed ha tra i suoi
tratti distintivi quella spinta
verso la modernità e quel mito
della velocità che sono propri dei

primi decenni del XX Secolo e
che la proiettano per forza di cose
in primo piano. Sono gli anni in
cui gli uomini in azzurro compio-
no imprese memorabili ai
comandi di velivoli che oggi
darebbero preoccupazione anche

al pilota più esperto che se lo
ritrovi a gestire e far volare.
Imprese come le trasvolate
oltreoceano - basti pensare a Italo
Balbo - che diedero così all’Italia
l’opportunità di esprimere fuori
dai confini nazionali la propen-

sione alla modernità e l’impor-
tanza dell’addestramento e del
lavoro di squadra.- E’ durante la
Seconda guerra mondiale che la
forza armata si forgia e matura
quella che poi è diventata una
identità di organizzazione com-
plessa, una squadra che lavora
per raggiungere obiettivi ambi-
ziosi e che poi porterà ad essere
la realtà dei giorni nostri. Nel
1931 viene inaugurata la sede
istituzionale, Palazzo
Aeronautica, un’eccellenza archi-
tettonica che rispecchia appieno
le caratteristiche di modernità,
flessibilità, velocità ed efficienza
proprie di una Aeronautica, una
struttura che ancora oggi la iden-
tifica, la rappresenta e la rende
materialmente visibile agli occhi
di tutti. Nel 1946, nella neocosti-
tuita Repubblica italiana il nome
Regia Aeronautica lascia il posto
ad Aeronautica Militare. E l’ap-
passionante viaggio fatto di sacri-
ficio e silenziosa abnegazione da
parte del personale è proseguito,
ispirato dagli stessi valori fon-
danti che guidavano i primi pio-
nieri dell’aria, e la crescita
dell’Arma ha così rappresentato
e rappresenta tuttora l’evoluzio-
ne dello strumento di difesa
nazionale, il cui costante aggior-
namento consente al Paese di
difendere i principi democratici
da possibili violazioni della pace
e della libertà garantita a tutti i
cittadini. Oggi l’Aeronautica
militare opera 24 ore su 24, senza

“Oggi l’Italia celebra il centenario
dell’Aeronautica Militare: il 28 marzo
1923 ebbe avvio una affascinante storia
tutta italiana caratterizzata da amore per
la Patria, coraggio, professionalità e
generosità che ha portato, e continua a
portare, il nostro Tricolore nel mondo. Il
Governo esprime la propria gratitudine
nei confronti degli uomini e delle donne

dell’Aeronautica Militare che quotidia-
namente rendono sicuri i nostri cieli,
operano in missioni di pace e stabilità a
livello internazionale, sono impegnati
nell’aiuto alle popolazioni colpite da
calamità naturali e nel trasporto sanita-
rio urgente, specialmente a favore dei
bambini. Un pensiero commosso va a
tutti coloro che, indossando la divisa

dell’Arma Azzurra, sono caduti nel
compimento del dovere in operazioni
militari, in missioni umanitarie o in eser-
citazioni. Con affetto e orgoglio tutta la
comunità nazionale oggi si stringe attor-
no all’Aeronautica Militare, eccellenza
dell’Italia da cento anni. Viva
l’Aeronautica!”. Così il Presidente del
Consiglio Giorgia Meloni.

“Storia italiana di amore per la Patria,
coraggio, professionalità e generosità”
Il premier Giorgia Meloni: “Gratitudine per gli uomini e le donne
che rendono sicuri i nostri cieli e un pensiero commosso ai caduti”

L’evento salutato anche dal sorvolo delle Frecce Tricolori, un’eccellenza dell’Italia 

Aeronautica: i primi 100 anni
sempre “in volo verso il futuro”



soluzione di continuità, garan-
tendo il controllo e la sorveglian-
za dello spazio aereo nazionale e
di quello euro-atlantico ed euro-
mediterraneo; protegge gli inte-
ressi vitali nazionali all’estero,
nell’ambito di numerose opera-
zioni e missioni internazionali.
La difesa aerea è dunque la
ragion d’essere dell’Aeronautica
militare. I suoi reparti di volo - gli
Stormi - dotati di assetti
Eurofighter impiegati nel servi-
zio di Difesa Aerea sono quattro:
il 4^ Stormo di Grosseto, il 3^
Stormo di Gioia del Colle (Bari),
il 37^ Stormo di Trapani, ed il
51^ Stormo di Istrana (Treviso).
A questi si aggiungono nel siste-
ma di Difesa Aerea i modernissi-
mi velivoli di 5^ generazione F-
35 del 32^ Stormo di Amendola
(Foggia). Lo scorso anno ci sono
state 25 missioni di decollo
immediato, in gergo “scramble”,
per intercettare potenziali minac-
ce allo spazio aereo nazionale,
verificare ed identificare aerei
sprovvisti delle autorizzazioni al
sorvolo dello spazio aereo italia-
no o che avevano perso il contat-
to radio con gli enti nazionali del
controllo del traffico aereo.
L’Aeronautica militare partecipa
con continuità alle operazioni Air
Policing della NATO. L’attività è
condotta sin dal tempo di pace e
consiste nella continua sorve-
glianza e identificazione di tutte
le violazioni all’integrità dello
spazio aereo NATO a cui si fa
fronte prendendo le appropriate
azioni utili a contrastarle. Una
capacità che consiste nell’integra-
zione dei sistemi nazionali di
Difesa Aerea dei Paesi membri in
un unico sistema di difesa aerea.
Nel 2022, nell’ambito delle ope-

razioni di NATO Air Policing
per la sorveglianza dello spa-
zio aereo del fianco est
dell’Alleanza, i caccia
Eurofighter italiani si sono
alzati in volo ben 50 volte per
assicurare il rispetto dei con-
fini della NATO. E’ accaduto
in Romania, dove una task
force AM era già presente,
NEL febbraio 2022, nel
momento dell’acuirsi della
crisi russo-ucraina, in Polonia e
nuovamente in Romania, dove
caccia Eurofighter e personale
dell’Aeronautica Militare rimar-
ranno fino alla prossima estate.
L’Aeronautica assicura con i suoi
elicotteri il servizio SAR (Search
and Rescue) tutto l’anno, 24 ore
al giorno, con equipaggi ed eli-
cotteri del 15^ Stormo pronti al
decollo con brevissimo preavvi-
so. Nel 2022 sono circa 80 gli
interventi di ricerca e soccorso di
persone gravemente ferite,
disperse o in pericolo di vita in
zone impervie di montagna o in
mare. Sono state 55 le persone
tratte in salvo grazie agli elicotte-
ri del 15^ Stormo. Anche l’antin-
cendio rientra tra le capacità che
la Difesa mette a disposizione per
la collettività nazionale. Gli eli-
cotteri del 15^ Stormo contribui-
scono allo spegnimento dei roghi
divampati sul nostro territorio, in
sinergia con le Agenzie e Corpi
dello Stato. Durante l’estate 2022,
gli elicotteri dell’Aeronautica
militare hanno svolto circa 30
interventi a favore della
Campagna Antincendi Boschivi.
E’ evidente che il trasporto aereo
e’ da sempre il “mestiere”
dell’Aeronautica che lo assicura
con i velivoli della 46^ Brigata
Aerea di Pisa (C-130J e C-27J) e,

principalmente sulle tratte a
lungo raggio, con i velivoli KC-
767A del 14^ Stormo che soddi-
sfano anche le esigenze di riforni-
mento in volo. A questo proposi-
to, l’Italia rappresenta, al
momento, uno dei Paesi leader
nel settore del rifornimento in
volo. E, nel trasporto aereo, non
c’è località che non sia stata rag-
giunta dai C-130J e dai C-27J ita-
liani. A questo si aggiungono i
velivoli del 31^ Stormo che ha la
responsabilità dei voli per il tra-
sporto sanitario di malati e trau-
matizzati, nonché di pazienti che
necessitano di trapianto di orga-
ni. Nel 2022 gli assetti aerei del
31^ Stormo di Ciampino e dalla
46^ Brigata Aerea di Pisa hanno
svolto quasi 100 missioni di tra-
sporto sanitario d’urgenza e di
tipo umanitario per voli salva-
vita, per il trasporto di organi, di
equipe mediche o a favore di cit-
tadini bisognosi di cure immi-
nenti in strutture ospedaliere
specializzate. Circa la metà delle
persone trasportate erano bambi-
ni, spesso imbarcati dentro culle
termiche, trasferiti presso i poli
pediatrici d’eccellenza nazionali
da ogni parte d’Italia. Ci sono poi
le Operazioni Fuori dai Confini
Nazionali (OFCN), contribuendo

al soddisfacimento degli obiettivi
prefissati dall’autorità politico-
militare, quali la stabilità interna-
zionale e il rafforzamento del
ruolo del nostro Paese, nonché la
difesa e la sicurezza dell’Italia e
degli italiani. In proposito,
durante il 2022 in questo genere
di missioni fuori dai confini
nazionali si sono avvicendati
oltre 2.300 militari
dell’Aeronautica, grazie anche al
silenzioso supporto della logisti-
ca sia in Italia che all’estero. Lo
scorso anno, velivoli, equipaggi
di volo e personale tecnico della
forza armata hanno supportato le
più importanti missioni militari
all’estero, condotte dallo Stato
Maggiore della Difesa per il tra-
mite del Comando Operativo di
Vertice Interforze - tra cui
Balcani, Libano, Corno d’Africa,
Niger - e sono stati chiamati ad
intervenire in numerose parti del
mondo dove, grazie alla logistica
di aderenza, le capacità e compe-
tenze uniche del potere aerospa-
ziale sono state impiegate a
migliaia di chilometri dai confini
nazionali: dall’Islanda
all’Antartide, dal Kuwait al
Qatar, fino a quell’Est Europa che
sta richiamando su di se’ l’atten-

zione di tutto il mondo. Sempre
in ambito OFCN prosegue l’atti-
vità del contingente aereo nazio-
nale presente sul territorio
kuwaitiano e iracheno nell’ambi-
to dell’operazione Prima Parthica
- Inherent Resolve, avviata per il
contrasto e la lotta al Daesh dal-
l’ottobre del 2014. Sono state oltre
6.000 le ore di volo svolte nel 2022
dai caccia Eurofighter e dai veli-
voli a pilotaggio remoto Predator
schierati sulla base kuwaitiana di
Ali al Salem per attività di intelli-
gence, ricognizione e sorveglian-
za, ed oltre 3.500 ore quelle svol-
te con velivoli C-27J, C-130J e KC-
767A per attività di trasporto,
supporto al personale di coalizio-
ne sul terreno e rifornimento in
volo. A livello internazionale la
nostra Aeronautica militare gode
di ampio credito, le vengono
riconosciute capacità di eccellen-
za che le consentono di essere
leader in settori quali la compo-
nente fighter, l’addestramento al
volo, il trasporto aereo, incluso
quello sanitario in bio-conteni-
mento, l’impiego degli aeromo-
bili a pilotaggio remoto,
l’Aerospazio, lo Spazio, la gestio-
ne logistica avanzata e la meteo-
rologia. Infine, tra gli altri eventi
operativi importanti e inediti del
2022 per i militari
dell’Aeronautica militare italia-
na, il primo atterraggio di un C-
130J sulla pista semi-preparata
realizzata dalla forza armata ed
ENEA sulla morena antartica di
Baia Terranova; il supporto di un
team specializzato nel settore
Counter-UAS (Unmanned Aerial
System) per la sicurezza dei
mondiali di calcio in Qatar, nel-
l’ambito dell’Operazione inter-
forze italiana “Orice”.

“Passione, spirito di squadra, senso del
dovere, hanno segnato il primo secolo di
storia dell’Aeronautica Militare. In questo
giorno speciale rivolgo il mio omaggio
alla Bandiera di Guerra della Forza
Armata, emblema del sacrificio e del valo-
re di coloro che hanno servito l’Italia con
coraggio e abnegazione. Agli aviatori
caduti nell’adempimento del proprio
dovere va il riconoscente pensiero della
Repubblica, mentre esprimo il cordoglio
alle famiglie del Maggiore Fabio Antonio
Altruda, del Colonnello Giuseppe
Cipriano e del Tenente Colonnello Marco
Meneghello, recentemente scomparsi in
tragici incidenti aerei, nello svolgimento
dell’incarico assegnato”. Così il Presidente
della Repubblica, Sergio Mattarella, nel
messaggio inviato in occasione del cente-
nario di fondazione dell’Aeronautica
Militare, al Capo di Stato Maggiore
dell’Aeronautica Militare, Generale di
Squadra Aerea Luca Goretti.
“L’Aeronautica Militare - riprende - ha
saputo affrontare, sin dall’inizio, sfide
complesse e gravose, dimostrando impe-
gno, professionalità e dedizione, con la
passione e la generosità offerte dalle sue
donne e dai suoi uomini. Dalle origini del
volo alla conquista dello spazio, dalle atti-
vità pionieristiche a quelle tecnologica-
mente più avanzate, attraverso gesta eroi-
che come quelle degli assi della Prima
Guerra Mondiale e la conquista di record
e primati, l’Aeronautica Militare ha segna-

to le vicende del Paese”. “La vigilanza e la
protezione dello spazio aereo nazionale e
di quello di Paesi alleati, la partecipazione
a numerose missioni internazionali di
pace sotto l’egida delle Nazioni Unite e
dell’Unione Europea, la ricerca ed il soc-
corso a favore delle popolazioni civili in
caso di calamità naturali, i trasporti sanita-
ri e in alto-biocontenimento, l’impiego
degli aeromobili a pilotaggio remoto, l’as-
sistenza del traffico aereo, la meteorologia,
la solidarietà e l’impegno nel sociale, l’abi-
lità delle Frecce Tricolori, sono tutte pagi-
ne di storia di assoluto valore”, sottolinea
ancora Mattarella. “La continua ricerca nel

campo scientifico e tecnologico ha consen-
tito all’Aeronautica Militare, in stretta
sinergia con tutte le altre componenti della
Difesa, di concorrere nell’ambito aerospa-
ziale, in modo qualificato e prezioso, alla
sicurezza nazionale ed internazionale.
Con gratitudine esprimo apprezzamento
per l’instancabile impegno profuso duran-
te la pandemia, per la tempestività dei
contributi in sostegno del popolo Ucraino
e per il supporto fornito alle popolazioni
vittime di calamità naturali, come in
Turchia e Siria, devastate dal recente terre-
moto”, dice il Capo dello Stato. “In questo
giorno di festa mi unisco all’abbraccio del

Paese a tutto il personale dell’Aeronautica
Militare impegnato, in aderenza ai valori
costituzionali, nelle missioni internaziona-
li per la tutela della pace, della sicurezza e
stabilizzazione delle aree di crisi. A voi
Ufficiali, Sottufficiali, Graduati, Militari di
truppa e personale civile dell’Arma
Azzurra, in servizio ed in congedo, e alle
vostre famiglie, giunga l’augurio del
popolo italiano: “in volo verso il futuro”.
Viva l’Aeronautica Militare, viva le Forze
Armate, viva la Repubblica!”, conclude. 

La Russa: “Dedizione
vivamente apprezzata”
“In occasione delle celebrazioni per il
Centenario anniversario della costituzione
dell’Aeronautica Militare, desidero rivol-
gere il mio convinto compiacimento a tutti
gli uomini e alle donne che indossano la
divisa dell’Arma Azzurra. Il loro spirito di
servizio, la grande professionalità e la loro
totale dedizione alle istituzioni sono senti-
menti importanti e che trovano un gran-
dissimo apprezzamento da parte degli ita-
liani”. A dirlo è il presidente del Senato,
Ignazio La Russa. “Nel ricordare il soste-
gno dell’Aeronautica Militare a tutte le
nostre missioni di pace all’estero e i tanti
voli effettuati anche in Patria per salvare
vite umane, rendo infine omaggio ai tanti
Caduti e mi stringo con affetto ai loro
familiari. Viva l’Aeronautica Militare,
Viva le Forze Armate, Viva l’Italia”, con-
clude. 

Aeronautica: il Presidente Mattarella onora i caduti
e omaggia la Bandiera di Guerra della Forza Armata
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Aeronautica:  gli eventi
in Italia del Centenario 
dell’Arma azzurra
Sono numerose le iniziative in calenda-
rio quest’anno per celebrare il primo
centenario dell’Aeronautica militare ita-
liana: mostre itineranti, eventi sportivi,
conferenze internazionali, pubblicazioni
ed esibizioni della Pattuglia Acrobatica
Nazionale. L’obiettivo è quello di rac-
contare il mondo del volo e dello spa-
zio, dagli albori ad oggi, tra storia e futu-
ro che racconteranno un secolo di
volo, di imprese aviatorie e di record.
Tra gli eventi principali la cerimonia mili-
tare a Roma sulla Terrazza del Pincio,
con il sorvolo da parte delle Frecce
Tricolori e, fino a tutt’oggi un’area espo-
sitiva basata su Piazza del Popolo che
mostra il passato, il presente e il futuro
dell’Aeronautica militare. Oltre a que-
sto, sono stati pianificati altri due grandi
eventi: l’Aerospace Power Conference
il 12 e 13 maggio al centro congressi “la
Nuvola”, dove sarà organizzata anche
un’esposizione aerospaziale aperta al
pubblico, e sarà una conferenza a cara-
tura internazionale con l’obiettivo di
tendere lo sguardo al futuro
dell’Aerospazio e fare un’analisi delle
sue possibili evoluzioni e del suo ruolo
nella geopolitica futura; il 17 e il 18 giu-
gno 2 a Pratica di Mare una grande
manifestazione aerea aperta al pubblico
che costituirà l’occasione per illustrare
le capacità operative dell’Aeronautica
Militare. Molti aerei del presente e del
passato racconteranno i valori e le tra-
dizioni della forza armata. Ci sono
anche il progetto benefico “Un dono
dal cielo per AIRC”, il conio di una
moneta celebrativa, una collana di
fumetti, produzioni cinematografiche.
Oltre agli appuntamenti citati, l’inaugu-
razione il 27 aprile della Direzione
Superiore Studi ed Esperienze (DSSE)
di Guidonia; a maggio l’inaugurazione
del Museo Storico AM a Vigna di Valle;
un simposio tecnico a Pozzuoli il 9 e 10
novembre, evento orientato al futuro
del dominio aerospaziale per sostenere
il ruolo, il posizionamento e la visibilità
dell’Aeronautica militare come attore
responsabile e propositivo per l’innova-
zione tecnologica del Paese, con
importanti ricadute abilitanti a livello
civile e commerciale; sorvoli della
Pattuglia Acrobatica Nazionale su ogni
capoluogo di regione con lo scopo di
ringraziare in questo modo tutti i citta-
dini italiani che nel tempo hanno servi-
to e supportato la forza armata. Inoltre,
una mostra itinerante fino al 24 dicem-
bre che coinvolgerà Roma, Firenze,
Bari, Cagliari, Palermo, Caserta, Parma,
Treviso, Milano, Ferrara, Viterbo e
Lecce. A queste si aggiungono iniziative
e prodotti editoriali, tra cui due volumi
dedicati all’Aeronautica militare di ieri e
di oggi realizzato in collaborazione con
Giunti Editore, uno speciale album di
figurine Panini, un’avvincente collana di
fumetti a carattere aeronautico, una
dedicata emissione filatelica, una mone-
ta commemorativa. Tra gli eventi a
carattere sportivo, da ricordare il sorvo-
lo delle Frecce Tricolori domenica scor-
sa sulle migliaia di partecipanti alla
Maratona di Roma, prima volta in Italia
in occasione di una gara podistica di 42
km, e poi seguiranno la “1000 miglia”
automobilistica, il concorso ippico inter-
nazionale a Piazza di Siena e la Ryder
Cup di golf. A proposito di produzioni
tv e cinematografiche, domani in prima
serata su Rai1 il docu-film “I Cacciatori
del Cielo”, sulla storia dell’asso dell’avia-
zione Francesco Baracca, interpretato
da Giuseppe Fiorello, e altri pionieri ita-
liani dell’epoca. Infine, non manca anche
in questa circostanza la mascotte: si
chiama Roger, dalla parola che appar-
tiene al gergo aeronautico poiché fu
utilizzata, sin dagli albori della radio, per
indicare la R di “Received” nell’alfabeto
di settore Il termine viene utilizzato
anche per indicare di aver compreso il
messaggio precedente.
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Come si fa a ridurre la scomparsa di
Gianni Minà a una sequela di ricordi di
personaggi famosi che ora fanno a gara
giustamente celebrare la grandezza del
reporter, dell’anima curiosa di storie di
vita, del giornalista che dentro casa ti
faceva entrare e non importa tu fossi
Alì o un maggiordomo qualunque.
Che questa era la sua cifra, rendere
tutti umani, con un linguaggio sempli-
ce e aderente alla vita, falsamente sem-
plice e banale, profondamente vero
piuttosto. Era questo e molto altro
Gianni Minà, certo da tramandare per
le interviste celebri ma soprattutto per
queste doti umane che non si potevano
non apprezzare enormemente. Sara
aperta nella Sala della Protomoteca in
Campidoglio la camera ardente per
Gianni Minà, il giornalista e scrittore
morto a Roma all’età di 84 anni.
Secondo quanto si apprende sarà pos-
sibile rendere omaggio al giornalista
dalle 10:00 alle 19:00. La nonna Cesira
era di Asti, ma suo nonno, il padre di
suo padre, veniva da un piccolo paese
di montagna delle Madonie,
Castelbuono, “dove fanno i dolci con la
manna e i panettoni giganti”, come ha
scritto nella sua autobiografia il grande
giornalista Gianni Minà, “Storia di un
boxeur latino” (Minimum Fax). Ma
anche sua madre e la sua famiglia
erano siciliani. Lei e sua nonna Nella,
nata a Lipari, si salvarono dal deva-
stante terremoto del 1908 soltanto per-
ché si erano trasferite a Siracusa per le
vacanze di Natale. Suo nonno
Giovanni, invece, fu sorpreso nel
sonno e ci morì. Fu l’onda d’urto del
terremoto di Messina, raccontò nel giu-
gno 2022 a Repubblica, intervistato da
Fabio Stassi, a portare una parte della
sua famiglia fuori dalla Sicilia, a
Trieste e poi a Torino. A Castelbuono
qualche volta era tornato. “Il lessico
della mia famiglia - disse - era il sicilia-
no stretto di mia nonna Nella, il sicilia-
no elegante di mia madre Francesca,
per la famiglia Checchina, il cui nomi-
gnolo l’ha ereditato la mia seconda
figlia Francesca (Chicca per noi), il tori-
nese stretto di mia nonna Cesira, bur-
bera, ma dal un cuore soffice, e di mio
padre, avvocato presso le
Assicurazioni Generali”. Il cronista a
un certo punto del lungo colloquio
chiese a Gianni Minà: di tanti incontri,
dai Beatles a Vinicius de Moraes a
Fidel Castro, Mohamed Alì, Rigoberta
Menchù, Massimo Troisi, chi le manca
di più? “Diego Armando Maradona -
fu la risposta - un essere umano a cui
ho voluto molto bene, perché mi dava
il privilegio di vedere le sue sofferenze,
quasi di toccarle. E di raccontarle”. E
quale luogo del cuore? “Bahia, cono-
sciuta attraverso gli occhi di Jorge
Amado e di Zelia Gattai, ma soprattut-
to di Vinicius de Moraes, che mi portò
con lui subito dopo la rottura del mio
primo matrimonio, e mi aiutò, con le
sue parole, le sue canzoni, il suo mare,
a lenire le ferite. Mi ricordo che ogni
pomeriggio, per 14 giorni, mi portava
in riva al mare e, seduti su due sgabel-
lini e con i piedi nell’acqua, mi parlava
e mi parlava. Non ricordo le sue paro-
le purtroppo, ma il loro suono dolce
insieme allo sciabordio delle onde che
si infrangevano ai nostri piedi”. Infine,
una lezione di giornalismo, di più, di
umanità: “Nel corso del tempo ho
imparato a togliere i muri del pregiudi-
zio dalla mia testa. Ci nasciamo, perché
ognuno di noi viene da una cultura
non certo di unione, ma di divisione.
Ho imparato, con l’incontro con gli
altri, a farne a meno. Perché ognuno di
loro mi ha dato qualcosa, un frammen-
to delle loro vite che mi ha sorpreso.

Così quella che noi oggi chiamiamo
empatia è in realtà ascolto dell’altro,
senza pregiudizio. Chi viene intervi-
stato vuole sempre dire qualcosa”.

Il ricordo nei messaggi 
dal mondo della politica

E questa è la carrellata di ricordi di per-
sonaggi della politica e dello spettaco-
lo: “Addio a Gianni Minà, un vero pro-
fessionista amato e rispettato da tutti.
L’Italia perde un grande giornalista e
un uomo di profonda cultura. Che la
terra ti sia lieve”. Così lo ricorda su
twitter il premier Giorgia Meloni.
“Gianni Minà è stato un grande testi-
mone del nostro tempo. Scomodo sem-
pre, banale mai! Ci mancherà”. Lo scri-
ve su Twitter Pier Ferdinando Casini.
Gianni Minà è stato un giornalista
innovatore. Sport, politica, cultura, ciò
che raccontava lo faceva con passione,
i suoi documentari e le sue interviste
hanno segnato la storia del giornali-
smo. Con la sua scomparsa ci lascia
una grande eredità. Riposi in pace”.
Questo il ricordo del ministro degli
Esteri Antonio Tajani in un tweet.
“Gianni Minà è stato una firma e una
voce inconfondibile, un giornalista che
ha lasciato un segno indelebile nella
cultura italiana partendo da Torino. Ci
mancherà. Mando un abbraccio ai suoi
cari”. Così su Twitter l’ex sindaca di
Torino Chiara Appendino, deputata di
M5S. “Gianni Minà non è stato solo un
grande giornalista ma anche un attento
e appassionato narratore della società
contemporanea. Un innovatore nel
modo di raccontare il mondo, sempre
sensibile alle ragioni degli ultimi.
Lascia a tutte e tutti noi un grande
patrimonio culturale di cui beneficerà
il Paese intero. Alla sua famiglia e alle
persone a lui più care vanno le mie più
sincere condoglianze”. Così la segreta-
ria del Pd, Elly Schlein. “E’ morto
Gianni Minà, uomo ed intellettuale di
grandissima cultura e sensibilità, dal
pensiero profondo, il cuore aperto e la
mente senza confini, giornalista libero

e coraggioso, fuori dal sistema.
Indimenticabili ed uniche le sue inter-
viste, e come non ricordarlo tra Pino
Daniele e Massimo Troisi in tv”. Lo
scrive Luigi de Magistris, ex sindaco di
Napoli, ricordando il giornalista scom-
parso ieri al quale, da sindaco, ha con-
ferito la cittadinanza onoraria di
Napoli. “Uno dei ricordi più belli che
ho da sindaco - aggiunge de Magistris
- è la cittadinanza onoraria che ho
voluto dare a Gianni nel 2019, perché
lui era tanto napoletano, e la foto di
Gianni, Pino e Massimo che Rosaria
Troisi, sorella di Massimo, mi ha rega-
lato, con una bellissima dedica”.

Dal mondo dello spettacolo
“L’ho sempre ammirato immensamen-
te. Avevamo parecchie cose ed emo-
zioni in comune, come l’amore per la
giustizia, la verità e anche Cuba. Il
14.9.06 sono andato a casa sua per far-
gli una lunga intervista”. E’ quanto
scrive su Twitter Red Ronnie ricordan-
do lo scrittore, giornalista e conduttore
televisivo Gianni Minà, scomparso ieri
sera a 84 anni. “Vogliamo ricordare un
grandissimo giornalista a cui io perso-
nalmente ero molto affezionato, e sono
ancora affezionato, facciamo un
applauso a Gianni Minà”, Fiorello
nella puntata di Viva Rai2! ricorda il
giornalista scomparso ieri. “Gli faceva-
mo più che un’imitazione, una specie
di parodia che lo divertiva molto”. “Il
cronista dei grandi - ha proseguito
Fiorello -, il cronista che è riuscito ad
incontrare personaggi straordinari, dal
Dalai Lama a Muhammad Ali, e poi i
memorabili. Come memorabili erano
le interviste che aveva fatto a Troisi e
Benigni. Insomma, un grandissimo”. E
Fiorello, dopo aver fatto ascoltare una
parte della parodia che si divertiva a
fare insieme a Marco Baldini a Viva
Radio2, con un elenco improbabile di
nomi che andavamo da Enrico Lo
Verso a Samantha De Grenet, da Red
Canzian a Valerie Bordeaux, a Franco
Forte “ma senza i massaggiatori”, ha

raccontato la nascita del simpatico
schetck “Questa parodia nacque per-
ché un giorno lo incontrai nei corridoi
di via Asiago e lui aveva sotto il brac-
cio una pila di giornali dai quali gli
cadde una fotografia. In quella foto
c’erano Gianni Minà, il Dalai Lama,
Robert De Niro e Ivana Spagna! Allora
sbalordito gli chiesi ‘Ma come hai fatto
a metterli tutti insieme? E lui disse sol-
tanto ‘Sai, i casi della vita..’, e da lì nac-
que questa parodia. Grande Gianni
Minà!”. Applaudendo per l’amico
scomparso, lo showman ha voluto
ricordare anche Ivano Marescotti “che
ha saputo declinare in tutte le sue
forme l’essere attore, dai ruoli dram-
matici ai ruoli comici veramente un
grande grande grande attore”. “Caro
immenso Gianni, sei stato davvero uno
dei primi a credere in me. Ho cercato
di imparare dalla tua ironia e dalle tue
interviste che mi lasciavano a bocca
aperta, eri unico”. Così Simona
Ventura su Twitter ricorda lo scrittore,
giornalista e conduttore televisivo
Gianni Minà. “Ciao grande Gianni
Minà e grazie per le cose belle e memo-
rabili. ‘Bliz!’ Da ragazzino non mi sono
mai perso una puntata di Bliz la dome-
nica pomeriggio, e poi tutte le altre
cose che ha fatto negli anni da grandis-
simo giornalista e uomo di tv”. Così
Jovanotti su Intagram su Intagram
ricorda ricordando lo scrittore, giorna-
lista e conduttore televisivo Gianni
Minà, scomparso ieri sera a 84 anni.
“Negli anni ‘90 -ricorda il cantante -
Minà fece una rivista ‘latinoamericana’
e mi abbonai scoprendo cose, storie e
letteratura che ho conosciuto grazie a
lui”. “Penso che un pregio di un gior-
nalista - continua Jovanotti sul post -
oltre al saper scrivere e parlare e
raccontare, sia la passione e
un grande giornalista
(potrei allargare la cosa
anche agli esseri umani in
generale ma restiamo su
Minà) è prima di tutto uno
sguardo sulle cose che lo

appassionano, questo è molto conta-
gioso. Un giornalista è una persona
importante perché può far conoscere
cose, fatti, gente e vicende attraverso la
sua passione tradotta in talento e capa-
cità tecnica di raccontarle e quindi di
far appassionare gli altri”.
“Informazioni a volte ne abbiamo fin
troppe - prosegue - sguardi appassio-
nati sulle cose sempre troppi pochi. Io
ho amato molto la tv di Minà e le sue
interviste memorabili che ogni tanto
quando sbucano dai canali Rai mi ten-
gono ancora attaccato allo schermo
come quelle domeniche pomeriggio da
ragazzino - conclude Jovanotti - Ho un
ricordo di due giorni con lui a Città del
Messico che mi porto nel cuore con
molta gioia e in questo giorno di oggi
un po’ di malinconia. Grazie Gianni ,
adios y que te vaya bien amigo”. “Con
Gianni Minà scompare un grande gior-
nalista, uomo di cultura, sempre coe-
rente, persona gentile che ho avuto la
fortuna di conoscere. Rip”. Così su
Twitter Alessandro Gassmann ricorda
Gianni Minà, scomparso ieri a 84 anni.
“Gianni è stato per me un punto di
riferimento nei miei primi anni alla
Rai, oltre che un grande amico”. Lo ha
detto l’Ad della Serie A di calcio, Luigi
De Siervo, in passato Amministratore
Delegato di Rai Com, ricordando il
giornalista scomparso ieri. “Insieme a
Lui e alla moglie Loredana - ha aggiun-
to - abbiamo lavorato per restituire al
grande pubblico gran parte dei pro-
grammi innovativi e unici che Gianni
era stato capace di realizzare. Stiamo
parlando probabilmente di uno dei più
grandi giornalisti televisivi di sempre,
non si è mai limitato allo sport avendo
inventato un nuovo modo di scrivere e
condurre programmi di intrattenimen-
to capaci di parlare a tutti”. “Con

Gianni Mina’ se ne va un pezzo
importante della storia del giornali-
smo della Rai”. Lo afferma
l’Usigrai in una nota.
“Indimenticabili le sue interviste ai

protagonisti dello sport, del cinema,
della musica - ricorda il sindacato dei

giornalisti della Rai - i tanti pro-
grammi di cui è stato autore e

conduttore. Un professionista
rigoroso e sempre pronto a
nuove sfide pur di ottenere

l’intervista che ciascuno di
noi avrebbe voluto fare. Da

Gabriel Garcia Marquez a Massimo
Troisi e De Andre’ fino a Muhammad
Ali, sono tantissimi i grandi personag-
gi che hanno risposto alle sue doman-
de. Memorabili le sedici ore di intervi-
sta a Fidel Castro. Ma una grande parte
della storia professionale di Gianni
Minà resterà legata allo sport di cui ha
raccontato Olimpiadi, Mondiali di cal-
cio e di pugilato. A ricordare Gianni
Minà in queste ore sono anche molte
colleghe e colleghi che si sono formati
guardando al suo modo di fare giorna-
lismo e per i quali resta un riferimento
e un esempio”. Dall’Usigrai le condo-
glianze a tutta la famiglia. 

Oggi dalle 10 alle 19 camera ardente in Campidoglio

Addio a Gianni Minà,
giornalista e scrittore
che restò sempre umano
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La notte del 28 marzo è morto a Roma,
all’età di 83 anni, Mario De Renzis, fotore-
porter tra i più apprezzati e attivi in Italia,
dove ha seguito gli eventi che hanno scos-
so il Paese nel dopoguerra ( gli anni di
piombo, le manifestazioni studentesche, la
cronaca nera) e sugli scenari di guerra: è
stato inviato in Vietnam, nel Kosovo, nei
Balcani, nell’Irak, nell’Afghanistan, in
Albania, in Somalia, nel Kurdistan, nel
Timor Est, nel Libano. Assunto giovanissi-
mo al “Giornale d’Italia”, successivamente è passato a
“Il Tempo”, come capo del servizio fotografico, e poi,
come collaboratore, all’Agenzia ANSA, a “Momento

Sera”, “Italia Sera” e a “la Voce”, Mario de
Renzis lascia in eredità al giornalismo, con
la sua “immensa” produzione di “scatti”
di cronaca, un’impronta incancellabile
sulla funzione dell’immagine nell’afferma-
zione della “verità” del fatto documentato.
Sempre presente nella difesa della profes-
sione giornalistica, e in particolare del
ruolo dei pubblicisti all’interno della cate-
goria, è stato Vice Presidente
dell’Associazione Stampa Romana e

Consigliere nazionale dell’Ordine dei Giornalisti. Ai
suoi familiari le più sentite e sincere condoglianze
della redazione e di tutti i collaboratori de “la Voce”.

Lutto nel giornalismo: è morto
il fotoreporter Mario De Renzis



Tiziano Onesti 
nuovo presidente 
del Bambino Gesù
Oggi pomeriggio 
la presentazione
ufficiale all’Ospedale

“Le amministrazioni pubbliche si
arricchiscono di una nuova indagine
che verte su alcune parole d’ordine
indispensabili come democrazia, par-
tecipazione, innovazione sociale e
mutualismo nelle sue più articolate
declinazioni. Portare avanti attività
mutualistiche e solidali vuol dire
rispondere ai bisogni fondamentali
delle persone, a fronte anche di una
crisi economica che viene ormai da
lontano e ha portato a precarietà lavo-
rativa e disoccupazione, andando ad
aumentare le diseguaglianze econo-
miche e sociali. Tramite le pratiche
mutualistiche, coloro che normal-

mente sono i meri destinatari delle
decisioni politiche diventano soggetti
dell’agire politico, protagonisti in

prima persona. È necessario coinvol-
gere comitati di quartiere, associazio-
ni, collettivi, reti di solidarietà, fino ad

arrivare alle parrocchie, per mobilita-
re gli abitanti e portare avanti l’elabo-
razione condivisa delle soluzioni.
Ringrazio le realtà dei Numeri Pari, il
Forum Disuguaglianze e Diversità e il
Gran Sasso Science Institute per il
loro prezioso contributo e partecipa-
zione attiva in aiuto
dell’Amministrazione”. È il commen-
to dell’assessora alle Politiche Sociali
e alla Salute Barbara Funari sulla pre-
sentazione in Campidoglio del pro-
getto di ricerca “La pienezza del
vuoto. Indagine sulle nuove forme di
mutuo supporto: il caso della Rete dei
Numeri Pari”. Il progetto, durato tre
anni, ha indagato concezione e prassi
delle forme di mutuo supporto che si
manifestano nelle centinaia di realtà
riunite nella Rete dei Numeri Pari.
Hanno partecipato 91 realtà apparte-
nenti alla Rete, tra cui 26 realtà roma-
ne.

Il killer di Andrea Fiore - il
54enne ucciso a colpi di arma da
fuoco in un appartamento nella
periferia romana del Quadraro -
potrebbe avere un nome e un
volto. Si tratta di D.V., un uomo
italiano di 43 anni, con preceden-
ti per stalking, fermato nella
notte, quando era in un apparta-
mento in compagnia di una
donna, dai poliziotti della
Squadra Mobile di Roma, coordi-
nati dalla procura. Il fermo è
avvenuto a 24 ore esatte dall’omi-
cidio: Fiore, di professione mecca-
nico e con diversi precedenti, tra
cui lo spaccio di droga, è stato
ucciso con un proiettile al torace
nella notte tra sabato e domenica
nell’immobile dove abitava in via
dei Pisoni. L’uomo, prima di
morire, ha chiamato il 112. Sul
posto i poliziotti del Reparto
Volanti e i colleghi del commissa-
riato San Giovanni che hanno tro-
vato la vittima riversa a terra e

senza vita. D.V. è accusato di
‘concorso in omicidio’ insieme ad
altri soggetti non ancora identifi-
cati. In base a quanto si apprende
è stato trasferito nel carcere di
Regina Coeli in attesa dell’inter-
rogatorio di convalida. Il 13
marzo scorso ad essere ucciso a
colpi di pistola in via dei Ciceri,
all’incrocio con via degli Angeli,
nel quadrante che dal Quadraro
va a Torpignattara, è stato Luigi
Finizio, un uomo italiano di 51
anni ucciso mentre si trovava a
un benzinaio. L’uomo è morto sul
colpo. Gli aggressori sono fuggiti.
Sul posto anche in questo caso la
polizia. Luigi Finizio era cugino
di Girolamo, compagno della
sorella della moglie di Angelo
Senese, un boss che a sua volta è
fratello di Michele, detto O’
Pazzo. Non solo. Finizio era
anche amico di Andrea Fiore. Si
ipotizza, infatti, che i due episodi
siano legati: per questo, non è

escluso, che ad indagare su
entrambi i fatti di sangue sarà la
Direzione distrettuale antimafia
della Capitale. Movente di
entrambi gli omicidi potrebbe
essere la lotta tra gruppi crimina-
li contrapposti per lo spaccio di
droga. Nei giorni scorsi sono stati
tanti gli episodi di violenza.
Sabato 11 marzo a Guidonia
Montecelio, comune di 88 mila e
642 anime a 26 chilometri dalla
Capitale. Ad essere ferito a coltel-
late un 35enne colpito alle 21 in
strada. L’uomo è stato ferito a una
spalla e, dopo aver chiesto aiuto, è
stato soccorso e accompagnato
prima all’ospedale di
Monterotondo e poi al
Sant’Andrea. Il 35enne è stato sot-
toposto a un delicato intervento

chirurgico. Gli aggressori, un
gruppo di persone, sono fuggiti
via in autovettura. Sul posto i
poliziotti del commissariato
Tivoli che hanno sequestrato due
coltelli trovati sul luogo dell’ag-
gressione. Intervenuta anche la
Polizia Scientifica. Indagini in
corso. Venerdì 10 marzo, invece,
F.G., 43 anni, originario di Napoli,
ha ucciso Emanuele Costanza,
proprietario e chef dell’Osteria
degli Artisti, in via Germano
Sommeiller, all’Esquilino. Poche
ore prima di questo omicidio a
morire era stato il rumeno Mihai
Stafan Roman, freddato da due
killer in moto in via Francesco
Selmi, a Casal de’ Pazzi, in quello
che sembrerebbe un regolamento
di conti in stile malavitoso.

Il prof. Tiziano Onesti è il
nuovo presidente
dell’Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù. La decisione
della Santa Sede è stata
comunicata ufficialmente
questa mattina con una nota
della Sala Stampa vaticana.
L’incarico avrà efficacia dal 1
aprile e avrà durata triennale.
La presidente uscente
Mariella Enoc viene nomina-
ta contestualmente
“Consultore per i progetti di
sviluppo dell’Ospedale per il
tempo necessario”.
Mercoledì 29 marzo, alle ore
15.00, presso la sede del
Gianicolo e in collegamento
con gli altri siti
dell’Ospedale, la presenta-
zione del nuovo presidente ai
dipendenti del Bambino
Gesù. Di seguito la dichiara-
zione del nuovo presidente
Tiziano Onesti: “Lavorare

all’Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù è una grande
responsabilità, ma anche una
grande benedizione: un’occa-
sione per servire la vita con
amore e umiltà. Come dicono
in Ospedale, infatti, esistono
ancora malattie inguaribili
ma non esistono bambini
incurabili. Sono davvero
grato al Santo Padre per il

privilegio che mi ha conces-
so, e determinato a svolgere il
mio lavoro con dedizione e
spirito di servizio, nel solco
di quanto ha fatto il
Presidente Mariella Enoc, con
la quale collaboro da quasi
sette anni. Con la sua ricerca
scientifica e l’eccellenza delle
cure l’Ospedale contribuisce
quotidianamente a fare la dif-
ferenza nella vita dei bambini
e delle loro famiglie. La
nostra missione resta quella
di tenere insieme scienza e
carità, eccellenza clinica e
accoglienza, offrendo un ser-
vizio di alta qualità e un’assi-
stenza umana e spirituale che
possa aiutare i nostri piccoli
pazienti e le loro famiglie a
superare le difficoltà e a vive-
re con speranza e serenità”.
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Il movente degli ultimi omicidi potrebbe essere la lotta
tra gruppi criminali contrapposti per lo spaccio di droga
Omicidio di Porta Furba
c’è un sospettato
Caccia a complici

Indagine “La pienezza del vuoto”
Funari: “Attività mutualistiche per rispondere ai bisogni fondamentali”

Sono partiti ieri mattina i lavo-
ri riqualificazione della pista
ciclopedonale Castel Giubileo-
Ponte Milvio nel Municipio
XV. I lavori sono eseguiti dal
Dipartimento Csimu di Roma
Capitale che sta realizzando
un ripristino della pavimenta-
zione ammalorata e il rifaci-
mento della segnaletica su una
tratta di oltre 2,3 chilometri. Il
cantiere prevede anche la
rimozione delle panchine
deteriorate. I lavori avranno

una durata di circa 3 giorni e si
concluderanno, fatte salve le
avverse condizioni meteo,
entro il 31 marzo. “La riquali-
ficazione delle piste ciclopedo-
nali è una parte importante
dei cantieri che stiamo portan-
do avanti nella città - com-
menta l’assessore ai Lavori
pubblici di Roma Capitale
Ornella Segnalini -. Non solo
Viabilità Principale, ma anche
le strade più piccole si avval-
gono del prezioso lavoro del

Csimu. Da inizio mandato
stiamo intervenendo sui 42
chilometri della Regina
Ciclarum e su tutte le piste cit-
tadine che necessitano di
interventi. Specialmente con
l’arrivo della primavera e del-
l’incremento dei flussi turistici
- conclude Segnalini - stiamo
provvedendo a una corretta
funzionalità dei percorsi ciclo-
pedonali”. 

“Apprendiamo che il sindaco
Gualtieri avrebbe invocato il
supporto del ministro
Piantedosi per l’assunzione di
nuovi agenti di Polizia Locale.
Una richiesta un po’ anomala
dal momento che, sin dall’inse-
diamento in Campidoglio, que-
sta Amministrazione ha relega-
to ad argomento di second’ordine - se non di
terzo - il rafforzamento del Corpo. Lo stesso
Sindaco, infatti, ha dapprima annullato il con-
corso di Polizia Locale previsto per il 2022 per
poi annunciare di recente una procedura di

reclutamento di 800 nuove
unità di cui, ad oggi, non vi è
ancora traccia alcuna. Prima di
chiedere supporto all’esterno si
farebbe bene a svolgere al
meglio i propri ‘compiti a casa’
e a far partire il prima possibile
il concorso in oggetto. C’è da
colmare una preoccupante

carenza d’organico che, al momento, sta pena-
lizzando notevolmente la nostra città”. Lo
dichiara, in una nota, l’ex Assessore al
Personale e capogruppo capitolino della Lista
Civica Raggi Antonio De Santis.

Sicurezza, De Santis (LcR): “Prima di chiedere
aiuto a Piantedosi, il Campidoglio si sbrighi
a far partire concorso agenti Polizia Locale”

Castel Giubileo-Ponte Milvio
Segnalini: “Partiti i lavori
di ripristino della Ciclopedonale”
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L’Alt(r)o Lazio, è questo il
claim con cui la DMO del Bio-
distretto della via Amerina e
delle Forre (Destination
Management Organization -
ovvero il progetto finanziato
dalla Regione Lazio che ha il
compito di coordinare attori
pubblici e privati in funzione
delle attrattività turistiche
dell’Agro Falisco), promuove a
livello nazionale ed internazio-
nale questo distretto, non solo
del Bio, ma anche dell’Outdoor.
Sono 13 i comuni che ne fanno
parte: Calcata, Faleria, Nepi,
Civita Castellana, Castel
Sant’Elia, Fabrica di Roma,
Gallese, Corchiano, Vallerano,
Vignanello, Vasanello,
Canepina e Orte. E chiaramente
la protagonista assoluta è sem-
pre lei: La Via Amerina, uno
dei luoghi più iconici dell’Agro
Falisco. “Questo percorso stori-
co, detto anche Cammino della
luce, si svolge in circa 250 chilo-

metri suddivisi in 12 tappe,
unendo Roma a Perugia in un
tragitto bidirezionale, da fare a
piedi o in bicicletta - dice
Alberto Renzi, il Destination
Manager della DMO - qui si
possono scoprire paesaggi e
borghi splendidi: tutte comuni-
tà che si prendono appassiona-
tamente cura del loro territo-
rio”. Molteplici le proposte
indirizzate al turismo sostenibi-
le e alla mobilità dolce, metten-
do a sistema anche altri percor-
si esistenti come il Cammino
Tuscia 103, la rete sentieristica
del CAI (Club alpino italiano),
itinerari in mountain bike e
gravel. Ma anche le aree
archeologiche, i borghi e i beni
ambientali come il Parco natu-
rale Valle del Treja, il
Monumento naturale Forre di
Corchiano e l’Oasi WWF di
Pian Sant’Angelo. Per valoriz-
zare la rete di percorsi
dell’Agro Falisco e Monti

Cimini, il Bio-distretto della Via
Amerina e delle Forre, con il
contributo della Regione Lazio,
ha messo a disposizione una
serie di tecnologie utili a scopri-
re le ricchezze del territorio in
autonomia o in compagnia dei
Custodi del territorio: le guide
professioniste e le associazioni
di promozione sociale che da
anni lavorano per mantenere in
vita questi antichi percorsi.
Parliamo di un portale turistico
(www.inagrofalisco.it) comple-
to di guida interattiva e multi-
mediale con la quale si ha la
possibilità di accedere a conte-
nuti utili a organizzarsi
un’esperienza in natura in tutta
sicurezza. Naturalmente, tutti i
percorsi sono anche stati carica-
ti su www.outdooractive.com,
la più importante piattaforma
internazionale usata dagli
amanti delle attività all’aria
aperta. Presentata anche la APP
Easy Ways, scaricabile gratuita-

mente per iOS e Android,
funziona anche senza
connessione internet e, in
caso di distrazione, un
allarme avvisa se ci si
allontana dal percorso. E
questo è solo l’inizio!

Come deve essere l’arredo?
Funzionale, personalizzato e green.
Sono oltre 150 le aziende prove-
nienti da tutta Italia che per nove
giorni hanno animato due padiglio-
ni della Fiera di Roma con novità e

tendenze per la casa, per la 47a edi-
zione di Casaidea. Organizzata da
MOA Società Cooperativa, la mani-
festazione fa dialogare con intelli-
genza, al suo interno, industria e
artigianato di alto livello, classico e
design, promuovendo i marchi più
significativi del Made in Italy. Nella
giornata conclusiva della mostra, i
complimenti per l’organizzazione e
la riuscita di Casaidea 2023 sono
giunti da Antonello Aurigemma,
Presidente del Consiglio Regionale
del Lazio, accolto dal Presidente di
MOA Società Cooperativa
Massimo Prete e da Emanuela

Tassini, Responsabile della
Segreteria Organizzativa. “Questo
è un comparto che rappresenta un
volano fondamentale della nostra
economia e che, grazie all’impegno
delle imprese e all’eccellenza dei
prodotti, risulta essere uno dei
pochi in crescita nonostante la crisi
e l’aumento dei costi delle materie
prime. Un vero orgoglio italiano
che merita tutto il sostegno e l’at-
tenzione possibili” ha dichiarato
Aurigemma. Tanti i visitatori accor-
si per scoprire le idee per zona gior-
no, zona notte, cucina, infissi, arre-
do da esterni e prodotti artigianali,

tutte soluzioni all’insegna dello
stile e dell’alta qualità. “Casaidea è
una mostra di rilevanza nazionale,
un appuntamento del calendario
fieristico molto atteso che raccoglie
a ogni edizione interesse e attenzio-
ne per l’ampia offerta di soluzioni,
per ogni gusto ed esigenza - ha sot-
tolineato Massimo Prete. Nella
nostra manifestazione mobili, arre-
do e complementi accompagnano il
visitatore in un percorso che unisce
tradizione e innovazione. Un viag-
gio nel design in grado di stimolare
curiosità, attenzione e gusto attra-
verso contaminazioni estetiche con-

tinue. In questa edizione, spazio è
stato dedicato alle maestrie del ter-
ritorio, con gli stand di Regione
Lazio e Camera di Commercio di
Roma. La missione di MOA Società
Cooperativa è di favorire la tradi-
zione italiana con manufatti artigia-
nali di qualità prodotti dalle azien-
de nazionali e di anticipare le novi-
tà del settore, presentando in ante-
prima ai visitatori i trend di design
e di mercato. Un impegno che ci
prendiamo dal 1975, anno della
fondazione della Cooperativa”. Per
maggiori informazioni
casaidea.com

Via Amerina e Alt(r)o Lazio
Distretto slow per gli amanti dell’outdoor
La presentazione dell’offerta turistica della DMO

Casaidea 2023, successo affermato
Due padiglioni della Nuova Fiera di Roma protagonisti di tendenze e novità
del settore arredo e design con la mostra organizzata da MOA Società Cooperativa
Colore, originalità e funzionalità sono state le richieste più comuni dei visitatori



“Roma è nuovamente in pericolo. Lo dice
il giudice Alfonso Sabella in un’intervista
da brividi al Fatto Quotidiano. Nella scor-
sa consiliatura noi del M5S abbiamo com-
battuto come leoni contro le tante forme di
criminalità organizzata nella nostra città:
l’abbattimento delle villette dei
Casamonica, la lotta al clan di Ostia e le
minacce a Virginia Raggi sono cose che
ricordano tutti. Ora però le organizzazioni
criminali stanno trovando un nuovo equi-
librio. Sabella parla di San Basilio, della

mafia dei bancarellari e degli abusivi nelle
case popolari (qui all’assessore Zevi
fischieranno le orecchie). Aggiungiamoci
pure il caso Marianera e il suo ruolo in un
certo assessorato. ‘Chi si sta occupando di
queste cose? Mi pare nessuno’, si chiede
Sabella. Rilanciamo noi: si potrebbe
cominciare rispondendo duramente a
certa gente ai tavoli delle istituzioni”. Così
in una nota il consigliere capitolino del
M5s e vicepresidente dell’Assemblea capi-
tolina Paolo Ferrara.

“C’è aria di Sport”
nel Terzo Municipio

Previsto un investimento di 65 milioni di euro per la messa in sicurezza di più di 200 strade
Città Metropolitana, ok al Bilancio di previsione
e al programma triennale delle opere pubbliche

“A seguito di alcune segnalazioni
pervenute nei giorni scorsi da parte
dei cittadini alla nostra ammini-
strazione su nuovi avvallamenti e
buche che si sarebbero formate su
alcuni tratti della pista ciclabile
“Castel Giubileo - Ponte Milvio”,
dopo la nota inviata al Gabinetto
del Sindaco il 10 febbraio scorso,
sono partiti ieri mattina i lavori di
ripristino del manto stradale nei
tratti interessati. Gli interventi, che
salvo condizioni meteo avverse si
concluderanno entro tre giorni

lavorativi, riguarderanno in tutto
2.350 metri lineari e a seconda dei
tratti interessati potranno prevede-
re la chiusura della pista ciclabile
solo per il tempo necessario al
completamento degli stessi.
Ringrazio l’Amministrazione
Comunale, il Gabinetto del
Sindaco e l’Assessore alle Politiche
Ambientali del Municipio XV
Marcello Ribera, che sta seguendo
da vicino i lavori.” Così in una nota
il Presidente del Municipio XV,
Daniele Torquati.

Pista ciclabile, Torquati (Municipio XV):
“Lavori di ripristino del manto stradale”

“Nel Consiglio Metropolitano
abbiamo approvato il bilancio
di previsione e il Documento
unico di programmazione con
il triennale delle opere pubbli-
che 2023-2025. Nonostante la
difficile situazione e le criticità
riscontrate su molte delle
nostre viabilità, derivanti da
variabili esterne al nostro
Ente, che abbiamo trovato
sulle nostre viabilità ci siamo
messi fin da subito al lavoro
per andare incontro a tutte le
esigenze delle nostre comuni-
tà: in questo anno, infatti, si è
lavorato per recuperare molti
interventi previsti negli anni
passati. Con l’approvazione
del Bilancio e del Triennale
abbiamo previsto 65 milioni di
euro per la messa in sicurezza
di più di 200 strade; inoltre, in
vista del Giubileo del 2025, in
collaborazione con Anas, già
dalle prossime settimane
provvederemo al riammoder-
namento delle grandi arterie
di penetrazione su Roma di
nostra competenza; si tratta di
un intervento importante che
interesserà circa 200 km di

strade. Stiamo chiudendo la
progettazione di 5 piste cicla-
bili, che si realizzeranno entro
il 2023 in cinque Comuni della
provincia di Roma; abbiamo
mandato in gara la progetta-
zione di due importanti corri-
doi della mobilità, Anagnina-
Ciampino aeroporto e Ostia-
Fiumicino, in vista della can-
didatura di Roma Capitale
all’Expo 2030; in collaborazio-
ne con Astral metteremo in
sicurezza alcune viabilità di
nostra competenza in vista
della Ryder Cup che si terrà
nel Comune di Guidonia.

Sono state realizzate alcune
rotatorie per la messa in sicu-
rezza delle nostre strade ed
altre sono in fase di progetta-
zione. Sono stati stanziati in
questo triennale i fondi per il
ripristino delle frane presenti
sulle nostre viabilità; è in fase
di collaudo il parcheggio di
santa Maria della Pietà e sono
ripresi i lavori del parcheggio
del nodo di scambio di
Roviano. Abbiamo ripreso e
portato avanti la progettazio-
ne del raddoppio della Via
Tiburtina con la realizzazione
di due parchi archeologici e

una pista ciclopedonale. Il
nostro obiettivo è quello di
venire incontro alle esigenze
delle nostre comunità, dando
risposte concrete ai bisogni dei
cittadini, senza lasciare nessun
territorio indietro. Il lavoro da
fare è ancora molto, ma la stra-
da che abbiamo intrapreso
fino ad ora ci porta verso que-
sta direzione. Ringrazio gli
uffici, per il loro prezioso ed
infaticabile lavoro, il Sindaco e
i Consiglieri di maggioranza”.
Manuela Chioccia, consigliera
delegata alla Viabilità della
Città Metropolitana.

“Nel Consiglio Metropolitano
abbiamo approvato il bilancio
di previsione e il Documento
unico di programmazione con
il triennale delle opere pubbli-
che 2023-2025. Nonostante la
difficile situazione e le criticità
riscontrate su molte delle
nostre viabilità, derivanti da
variabili esterne al nostro
Ente, che abbiamo trovato
sulle nostre viabilità ci siamo
messi fin da subito al lavoro
per andare incontro a tutte le
esigenze delle nostre comuni-
tà: in questo anno, infatti, si è
lavorato per recuperare molti
interventi previsti negli anni
passati. Con l’approvazione
del Bilancio e del Triennale
abbiamo previsto 65 milioni di
euro per la messa in sicurezza
di più di 200 strade; inoltre, in
vista del Giubileo del 2025, in
collaborazione con Anas, già
dalle prossime settimane
provvederemo al riammoder-
namento delle grandi arterie
di penetrazione su Roma di
nostra competenza; si tratta di
un intervento importante che
interesserà circa 200 km di
strade. Stiamo chiudendo la
progettazione di 5 piste cicla-
bili, che si realizzeranno entro
il 2023 in cinque Comuni della
provincia di Roma; abbiamo
mandato in gara la progetta-
zione di due importanti corri-
doi della mobilità, Anagnina-
Ciampino aeroporto e Ostia-
Fiumicino, in vista della can-
didatura di Roma Capitale
all’Expo 2030; in collaborazio-
ne con Astral metteremo in
sicurezza alcune viabilità di
nostra competenza in vista
della Ryder Cup che si terrà
nel Comune di Guidonia.

Sono state realizzate alcune
rotatorie per la messa in sicu-
rezza delle nostre strade ed
altre sono in fase di progetta-
zione. Sono stati stanziati in
questo triennale i fondi per il
ripristino delle frane presenti
sulle nostre viabilità; è in fase
di collaudo il parcheggio di
santa Maria della Pietà e sono
ripresi i lavori del parcheggio
del nodo di scambio di
Roviano. Abbiamo ripreso e

portato avanti la progettazio-
ne del raddoppio della Via
Tiburtina con la realizzazione
di due parchi archeologici e
una pista ciclopedonale. Il
nostro obiettivo è quello di
venire incontro alle esigenze
delle nostre comunità, dando
risposte concrete ai bisogni
dei cittadini, senza lasciare
nessun territorio indietro. Il
lavoro da fare è ancora molto,
ma la strada che abbiamo
intrapreso fino ad ora ci porta
verso questa direzione.
Ringrazio gli uffici, per il loro
prezioso ed infaticabile lavo-
ro, il Sindaco e i Consiglieri di
maggioranza”. Manuela
Chioccia, consigliera delegata
alla Viabilità della Città
Metropolitana.
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La Nuvola e Palazzo Civiltà Italiana
s’illuminano di giallo per la Giornata
Mondiale contro l’Endometriosi
Ieri in occasione della
Giornata mondiale contro
l’Endometriosi, sono stati illu-
minati di giallo, colore simbo-
lo della malattia, il Roma
Convention Center La Nuvola
e il Palazzo della Civiltà
Italiana. L’endometriosi è una
patologia dagli effetti deva-
stanti per i suoi effetti sulla
vita quotidiana: colpisce 1
donna su 10. Il Municipio IX
Eur ha coinvolto Eur spa e

Fendi per rispondere positiva-
mente alla call to action
“Facciamo luce sull’endome-
triosi”, lanciata
dall’Associazione Lotta

Italiana per la Consapevolezza
sull’Endometriosi A.L.I.C.E.
Odv - Endomarch Team Italy.
Davanti alla Nuvola e al
Palazzo della Civiltà Italiana
Giorgia Soleri, attivista e scrit-
trice, uno dei volti simbolo di
questa malattia, ha raccontato
insieme alla Presidente del
Municipio IX Titti di Salvo e
all’Ad di Eur spa Angela
Cossellu le ragioni di questo
impegno.

Ferrara (M5s): “Giudice Sabella
denuncia il ritorno dei clan,
l’amministrazione dia risposte”



SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE

YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione

Si è concluso con successo tourismA
2023, il Salone Internazionale di
Archeologia e Turismo Culturale che
si svolge ogni anno a Firenze a
Palazzo dei Congressi, organizzato
da Archeologia Viva e Giunti Editore.
Un importante appuntamento cultu-
rale ricco di convegni che nel wee-
kend scorso ha coinvolto esponenti
del mondo della cultura e dell’ar-
cheologia. Anche quest’anno l’attore
e regista Agostino De Angelis ha pre-
sentato un workshop sulla valorizza-
zione dei beni culturali attraverso le
diverse forme d’arte, in collaborazio-
ne con l’Associazione
ArcheoTheatron, a cui hanno parteci-
pato istituzioni e artisti provenienti
da tutto il territorio nazionale, con
una ricca partecipazione degli Enti
del territorio dell’Etruria, che hanno
relazionato e promosso il proprio ter-
ritorio. Presenti Arianna Bettin asses-
sore alla Cultura di Monza e Ilaria
Guffanti consigliere e presidente
della Commissione Cultura, Ernesto
Tedesco sindaco di Civitavecchia con

l’assessore Francesco Serpa, Elena
Gubetti sindaco di Cerveteri, per il
Comune di Santa Marinella la consi-
gliera e delegata al Castello di Santa
Severa Paola Fratarcangeli, per il
Comune di Ladispoli il consigliere
comunale Stefano Fierli, Andrea
Aprile consigliere comunale e delega-
to alla Grecìa Salentina per il Comune
di Calimera, Andrea Barone sindaco
di Alezio con l’assessore alla Cultura
Fabiola Margari, Nicola De Simone
sindaco di Scurcola Marsicana,
Paolino Uccello presidente Sistema
Rete Museale ed Ecomuseo Iblei,
Antonino Cannata presidente Centro
studi Aditus in rupe, Cetty Bruno
direttore Sistema Rete Museale Iblei
E.T.S. Ad aprire la sessione scientifica
pomeridiana l’illustre professore
Giuliano Volpe archeologo e docente
all’Università di Bari, a seguire
Antonello Mamo direttore Parco
Archeologico e Paesaggistico Siracusa
Eloro Villa del Tellaro e Akrai,
Alessandra Castorina archeologa
della Sezione Beni Archeologici

SBCA di Siracusa, Lorenzo Guzzardi
archeologo, Lara Anniboletti diretto-
re Museo Archeologico Nazionale
Civitavecchia e Museo Archeologico
Nazionale Orvieto e l’architetto
Massimo Legni, Margherita Eichberg
soprintendente ABAP Viterbo ed
Etruria Meridionale, Flavio Enei
direttore Museo Civico Santa Severa,
per il Parco Archeologico Cerveteri e

Tarquinia l’archeologo Carmelo
Rizzo, Simona Rafanelli direttore
Museo Civico Archeologico
Vetulonia, Massimo Bacci direttore
d’orchestra e docente Conservatorio
Santa Cecilia, Sonia Signoracci diret-
tore artistico “Santa Marinella Short
Film Festival”, Marco Scuotto
RoadShine Production settore
Heritage Filmiamo Sogni, Stefano

Colombo presidente Associazione
Libertamente e direttore Compagnie
Teatrali Monzesi e Desirée Liza
Arlotta presidente di
ArchèoTheatron. A salutare e compli-
mentarsi per la numerosa partecipa-
zione al workshop di De Angelis, il
direttore di tourismA Piero Pruneti,
che ha sottolineato come lo stesso rie-
sce a creare ogni anno sinergie tra isti-
tuzioni pubbliche, scientifiche e arti-
stiche nel concetto di promozione e
valorizzazione tra enti pubblici e pri-
vati. TourismA 2023 è stato patroci-
nato da Ministero della Cultura,
Regione Toscana, Comune di Firenze,
Agenzia Nazionale del Turismo,
Consiglio Nazionale delle Ricerche,
Ministero degli Affari Esteri, Camera
di Commercio di Firenze. 
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Al lavoro per la valorizzazione dei beni culturali attraverso le diverse forme d’arte 
Firenze: successo per il workshop
di Agostino De Angelis a TourismA

A Cerveteri va di moda il tentativo di risolvere il rebus della
mancata apertura della nuova caserma della polizia locale. Da
due anni il comando si sarebbe dovuto trasferire nella nuova
sede di via Fontana Morella, al crocevia con la statale Aurelia,
all’interno del perimetro che ospita la Cantina sociale ed un
grande magazzino. I locali sono stati concessi con comodato
gratuito proprio dall’azienda vinicola ma necessitano di impor-
tanti interventi di ristrutturazione che ammonterebbero a quasi
duecentomila euro. Uno stallo che ha innescato una veemente
polemica tra maggioranza ed opposizione, mentre la polizia
locale è costretta ad operare nell’ormai inadeguata sede di via
Friuli in pieno centro di Cerveteri. «Questo edificio - afferma
Annalisa Belardinelli dai banchi della minoranza - doveva esse-
re ceduto dalla Cantina sociale al comune a fronte di un parzia-
le cambio di destinazione d’uso a commerciale. Manufatto che
sarebbe ancora gravato da ipoteche. Otto mesi fa i consiglieri di
opposizione hanno ottenuto con due anni di ritardo il contratto
di comodato d’uso gratuito a tempo indeterminato. Il sindaco
Gubetti ha annunciato che l’edificio e le aree per la realizzazio-
ne dello svincolo sulla via Aurelia sono state cedute. Ora
dovranno cancellare le ipoteche e sostenere le spese di ristruttu-

razione, ma serve un atto ufficiale che trasferisca la proprietà al
comune». Puntuale è arrivata la risposta dell’amministrazione
che ha smentito che la vicenda si sia impantanata nella burocra-
zia. «Assicuriamo ai cittadini - replica il sindaco Elena Gubetti -
che vogliamo rendere operativo quanto prima il nuovo coman-
do della polizia locale. Stiamo lavorando per aggiornare il vec-
chio capitolato sia per quanto riguarda le opere da realizzare
che per il prezziario dato lo scoppio della guerra ha generato un
aumento dei costi dei materiali edili. Stiamo effettuando una
verifica strutturale dell’immobile, solo dopo aver quantificato i
costi del restyling ci attiveremo per trovare le risorse in bilancio
ed avviare gli interventi». La polizia locale di Cerveteri non ha
soltanto il problema del ritardato trasferimento nel nuovo
comando. Il corpo è da anni afflitto dalla carenza di organico, in
servizio ci sono soltanto una ventina di agenti che materialmen-
te non possono garantire la copertura di un territorio esteso su
134.000 km quadrati, confinante con Ladispoli, Fiumicino, Santa
Marinella e Bracciano. Più volte, nel corso degli anni, sono stati
sollecitati concorsi per l’assunzione a tempo indeterminato di
nuovi vigili urbani ma al di là di bandi per agenti stagionali il
corpo non è mai stati potenziato.

La nuova caserma della Polizia Locale
ferma al palo... e il mistero si infittisce

Domenica scorsa alla Casa
della Salute di Via Aurelia
si è svolto il primo degli
appuntamenti con la dona-
zione del sangue organiz-
zati in maniera congiunta
tra Rioni di Cerveteri e
Avis. Il primo Rione a
“scendere in campo”, è
stato il Rione Garbatella,
che come di consueto ha
portato alla raccolta sangue
la propria generosità e alle-
gria, per un gesto d’amore,
quello della donazione del
sangue che può salvare
davvero tante vite. 
Come sempre, importante
la reazione della cittadi-
nanza, che dopo aver dona-
to, ha potuto fare una pia-
cevolissima colazione
offerta dai Rioni. Ancora
tanti gli appuntamenti in
programma: domenica 30
aprile con il Fontana

Morella, domenica 28 mag-
gio con il Rione Cerenova
Costantica, domenica 25
giugno con Madonna dei
Canneti, domenica 30
luglio con il Rione San
Pietro, domenica 24 set-
tembre con il Rione
Casaccia Vignola, il 29 otto-
bre con La Fornace, il 26
novembre con
l’Associazione Residenti
del Sasso. Chiude il ciclo di
appuntamenti, la giornata
di domenica 17 dicembre,
con la partecipazione di
tutti i Rioni. Alla donazio-
ne, si raccomanda di pre-
sentarsi a digiuno. Come
da disposizione ministeria-
le in materia di prevenzio-
ne alla diffusione del
Covid-19, fino alla dona-
zione di domenica 30 aprile
è d’obbligo presentarsi con
la mascherina FFP2.

Rione Garbatella e Avis Cerveteri
Successo per la raccolta sangue

Tutto pronto a Cerveteri per la
prima edizione della Fiera dei
Saperi e dei Sapori, evento pro-
mosso dall’Amministrazione
comunale di Cerveteri, con l’ot-
timo lavoro della sempre attiva
Delegata alle Politiche di
Promozione Economica Arianna Pietrolati,
insieme all’Associazione 3.0. L’appuntamento
in Piazza Aldo Moro è fissato per sabato 1 apri-
le, a partire dalle 09:00 di mattina fino alle
19:00. Aziende locali esporranno i propri pro-
dotti legati all’enogastronomia e artigiani di

pregio porteranno con se quei
prodotti che consentono loro di
creare prodotti unici ed origi-
nalissimi. Spazio dunque ad
artigiani del legno, delle stoffe,
di gioielleria: dalle ultime infor-
mazioni certe, sono più di 50 gli

stand presenti. Non mancheranno inoltre labo-
ratori creativi e piacevoli momenti di intratteni-
mento. Non rimane altro dunque a Cerveteri
che contare i giorni che li separano dalla prima
edizione della Fiera dei Saperi e dei Sapori, in
programma il 1 aprile in Piazza Aldo Moro.

Partito il conto alla rovescia 
Sabato a Cerveteri arriva
la Fiera dei Saperi e dei Sapori



Il Comune di Ladispoli partecipa
con un suo rappresentante, il con-
sigliere comunale dottor Stefano
Fierli, a TOURISMA 2023, il
Salone di Archeologia e Turismo
Culturale, organizzato da
Archeologia Viva e Giunti Editore
con il patrocinio del Ministero
della Cultura, Regione Toscana,
Comune di Firenze, Agenzia
Nazionale del Turismo, Consiglio
Nazionale delle Ricerche,
Ministero degli Affari Esteri,
Camera di Commercio di Firenze.
L’evento ospita realtà provenienti
da ogni parte del mondo con la
partecipazione di Istituzioni, rela-
tori scientifici, associazioni cultu-
rali e artisti, con interventi dedica-
ti alla promozione e valorizzazio-
ne del patrimonio culturale.
“Ladispoli è culla di storia - ha com-
mentato Stefano Fierli - e nel tempo si
sta affermando sempre di più nel pal-
coscenico culturale italiano”. “La
politica ha il compito e la responsabili-
tà di farla emergere e conservare ma
soprattutto di renderla fruibile a tutti.
In questa occasione avrò il piacere di
condividere alcuni momenti con l’as-
sociazione culturale Archeo Theatron
e con l’attore e regista Agostino De
Angelis. Sono onorato di potere rap-
presentare la città in questo importan-
te evento e raccontare di Ladispoli a
Firenze, nella culla del
Rinascimento”. “Ringrazio il sindaco
Alessandro Grando, uomo di cultura,
per avermi scelto ad assolvere la rap-
presentanza della città”.

“Dare voce ai giovani perché
siano protagonisti delle scelte
per la nostra Ladispoli: è questa
la direzione nella quale abbiamo
lavorato in questi mesi”. Con
queste parole il consigliere dele-
gato alle Politiche giovanili,
Riccardo Rosolino, ha commen-
tato l’approvazione, all’unani-
mità nel Consiglio comunale
delle parziali modifiche al
Regolamento istituzionale del
Consiglio dei giovani approvato
con delibera di c.c. n. 51 del 26
giugno 2008. “Dai vari incontri
che ho avuto con i ragazzi e le
ragazze della città - ha prosegui-
to Rosolino - è emersa l’ esigenza
di modificare in alcune parti il
regolamento del Consiglio dei
Giovani per garantire una mag-
giore partecipazione.
Ricostituire il Consiglio dei
Giovani è importante per dare a
tutti i ragazzi lo strumento giu-
sto per essere partecipi alle

vicende cittadine. Per me era un
impegno concreto ed è solo il
primo passo di un percorso che
vedrà le politiche giovanili sem-
pre più protagoniste”. Gli artico-
li del Regolamento ai quali sono
state apportate modifiche sono:
1, 2, 3, 13, 16, 20 e 21. Il Consiglio
dei Giovani è un organo demo-
cratico in rappresentanza di tutti
i giovani tra i 14 ed i 25 anni

(l’età minima per poter parteci-
pare passa da 15 a 14 anni e l’età
massima che 17 a 25). La compo-
sizione del Consiglio passa da 11
a 21 membri, eletti a suffragio
universale diretto, con metodo
proporzionale e a scrutinio di
lista, da tutti i ragazzi e le ragaz-
ze che alla data delle elezioni
abbiano compiuto 14 anni e non
superato i 25 anni. Possono esse-

re eletti tutti i ragazzi e le ragaz-
ze, ne devono far parte almeno
un terzo fra i 14 ed i 17 anni.
Sono elettori del Consiglio dei
Giovani coloro che, alla data
dello svolgimento delle opera-
zioni elettorali, abbiano compiu-
to 14 anni e siano residenti nel
comune di Ladispoli. Nelle liste
elettorali deve essere garantito il
principio della quota di lista, i

candidati di uno stesso sesso
non possono superare i due terzi
del totale. Per quanto riguarda le
operazioni di voto si può espri-
mere il voto di lista barrando il
simbolo e tracciano due voti di
preferenza (uno di genere
maschile e uno di genere femmi-
nile). Nel caso siano espresse
due preferenze per candidati
dello stesso genere viene consi-
derata valida solo la prima pre-
ferenza. L’elezione del Consiglio
dei Giovani si dovrebbe tenere il
7 maggio. “Sollecitiamo i giova-
ni - ha concluso Rosolino - ad
essere sempre più cittadini attivi
per contribuire fattivamente alla
crescita della nostra città. A
breve sarà fissato un nuovo
incontro nel quale saranno
comunicati tutti gli aggiorna-
menti e stabilito un cronopro-
gramma in merito alla costitu-
zione del Consiglio dei
Giovani”.

“Best European Comedy” ovve-
ro “Migliore Commedia
Europea”, è il premio vinto da
“La ballata del Trasimeno” all’
“8 & halfilm Awards”, il festival
omaggio al capolavoro “8 e
mezzo” girato da Federico
Fellini nel 1963. “La ballata del
Trasimeno” già finalista al
“Vesuvius International Film
Fest 2023”, e premiato nella
“Official selection 8 & Halfilm
Awards 2023”, “Official selec-
tion Vesuvius International Film
Fest 2023”, “Exclusive Preview
Humus Music Fest 2023” si è
dunque aggiudicato il premio
nella sezione “Commedia
Europea”. Impossibile non rico-
noscere il “nostro”
Massimiliano Varrese sul mani-
festo del film, che lo vede prota-
gonista. La Ballata del
Trasimeno nasce dall’amore per
il territorio umbro, per la natura
e per la cultura blues che al lago
Trasimeno è molto sentita.
Mauro Magrini e Arianna
Fiandrini di VisualCam hanno

collaborato come studio video-
fotografico al Festival
Trasimeno Blues per documen-
tarne l’edizione 2022. Da quel-
l’esperienza è nata un’intuizio-
ne: perché non raccontare il ter-
ritorio con le sue tradizioni e
contaminazioni attraverso una

storia blues? M veniamo alla
trama del film. Il protagonista
(Massimiliano Varrese) è un
poliziotto infiltrato che viene
scoperto dalla malavita. Il vice-
questore (Antonio Ballarano)
organizza il programma di pro-
tezione, gli cambia il nome in

Roberto Giansoni (richiamo a
Robert Johnson bluesman dei
primi del Novecento) e lo
nasconde in Umbria da un con-
tatto fidato. Il contatto è Renzo
(Mirko Revoyera) un pescatore
del lago Trasimeno, che lo acco-
glie sotto la sua ala protettiva e
lo istruisce alla pesca. Roberto
inizialmente è scontroso, anche
perché proviene da un ambiente
cittadino e ha frequentato i bassi
fondi della società, ma poi, gra-
zie al suo nuovo mentore, alla
magnificenza della natura e
all’ambiente rurale si apre e si
rasserena. Jart (Fabrizio Martin),
un chitarrista bluesman, profeti-
camente gli fa conoscere il
Trasimeno Blues e lì Roberto
incontra Giulia (Arianna
Fiandrini), fotografa del
Festival. Queste due nuove ami-
cizie lo aprono a una socialità
semplice e naturale, portandolo
a riscoprire sé stesso. Roberto
ritornerà al suo vecchio lavoro
nei bassi fondi della società? 

Camilla Augello

Premiato come “Migliore Commedia Europea” al festival omaggio a “8 e ½” di Fellini
Varrese vince con “La Ballata del Trasimeno”
Grande apprezzamento all’evento internazionale dedicato al cinema d’autore

Ladispoli presente
a TourismA 2023

Rosolino: “Modificato parzialmente il regolamento
del Consiglio dei Giovani per dare più voce ai ragazzi”
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La città balneare rappresentata
dal consigliere Stefano Fieri.
“Ladispoli culla di storia”

I volontari Avis con le quinte dell’Ic Ladispoli 1
Si è svolto giovedì 23 marzo
l’incontro con i volontari
dell’Avis e i ragazzi delle clas-
si quinte dell’IC Ladispoli 1.
Interessanti i temi trattati
riguardati l’educazione alla
salute e alla cittadinanza atti-
va, focalizzando i valori del
volontariato e della donazione
del sangue. Simone e Alessia,
dopo aver parlato della storia
di Avis e della Mission, hanno
spiegato i gruppi sanguinei, il
fattore Rh, la donazione di

sangue intero e di plasma.
All’incontro era presente
anche la Presidente di Avis
Aureliana Nicoletta Iacomelli,
nella duplice veste di docente
e donatrice, che ha ricordato
quanto i donatori siano fonda-
mentali per la nostra comuni-
care e per salvare la vita a
tante persone malate di leuce-
mia, anemia, etc. I donatori
sono angeli silenziosi che
intervengono ogni giorno in
modo volontario e gratuito.



“Giovedì 23 marzo, una data
importante per il futuro della
nostra città, il consiglio comu-
nale convocato per le ore 16,30
aveva all’ordine del giorno una
serie di documenti propedeutici
all’approvazione definitiva del
PRG riadattato dal sindaco
Grando nel 2019. I documenti
consegnati soltanto 10 gg prima
del consiglio comunale e con la
commissione convocata 5gg
prima, (500 pag. con molti pas-
saggi tecnici). Questo è il modo
di procedere, in sordina, senza
rendere partecipe i cittadini, in
una fase così delicata, il sindaco
a questa obiezione si giustifica
con i 45gg di legge previsti per
le osservazioni. Tornando ai
documenti inseriti nella delibe-
ra, si sono scoperte cose molto
interessanti e drammatiche; la
rivendicazione in questi anni di
Grando, di avere diminuito il
peso insediativo rispetto alla
variante del 2010, viene smenti-
ta dal loro tecnico incaricato a
redigere la valutazione sempli-
ficata che ammette che c’è stato
un calcolo sbagliato. Inoltre,
durante la fase delle osservazio-

ni, la maggioranza che sostene-
va la prima amministrazione
Grando ha votato favorevol-
mente ad alcune di esse, con il
risultato di avere un ulteriore
incremento del peso insediativo
di quasi 1000 abitanti in più
rispetto alla variante 2010, con-
tro la quale Grando ci ha
costruito il suo successo eletto-
rale. Definendola allora una
cementificazione, oggi scopria-
mo le bugie raccontate da
Grando, perché in realtà la sua
variante non ha nessuna atten-
zione per le aree naturali, come
ad esempio Torre Flavia o come
alcune aree come Osteria
Nuova, dove è previsto del resi-
denziale o ancora sacrificare
l’area, attualmente agricola di
via dell’ Infernaccio in zona

produttiva. I Consiglieri comu-
nali di Governo Civico hanno
già votato contrariamente,
adesso ci sono 45 giorni per fare
osservazioni a questa delibera.

E’ un dovere cercare di ostaco-
lare questo scenario, che porte-
rebbe la nostra città a diventare
un quartiere (borgata) di Roma,
senza servizi, facendo perdere

quella qualità di vivibilità che
ancora riesce a dare, nonostante
gli attacchi speculativi sostenuti
dall’amministrazione che subi-
to dopo il suo insediamento ha
permesso lo spostamento di

cubature da una parte della
città ad un’altra. Facciamo
insieme opposizione!” così in
una nota a firma dei Consiglieri
Roberto Garau e Daniela
Ciarlantini.
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Gli argini del fosso Vaccina
saranno messi in sicurezza per
evitare esondazioni nella zona
nord di Ladispoli. Grazie ai
fondi elargiti dal Piano
Nazionale di Ripresa e
Resilienza, l’amministrazione
comunale ha potuto appaltare i
lavori che permetteranno di
ridurre il rischio idrogeologico
lungo il corso d’acqua ritenuto
potenzialmente pericoloso nelle
giornate di piogge intense. Il
fosso Vaccina, sin dagli anni
ottanta, è sempre stato il punto
più a rischio per allagamenti ed
inondazioni, in varie circostanze
è stato monitorato giorno e notte
dalla protezione civile nel timore
che le acque fluviali invadessero
le strade di Ladispoli.
L’intervento andrà a completare
le opere di sicurezza idraulica

già avviate nei mesi scorsi dal
comune con fondi propri. Quello
che si vuole evitare è l’ammasso
di detriti che possono impedire
alle ondate di piena provenienti
dai monti di sfociare in mare.
«Quando abbiamo chiesto que-
sto finanziamento - spiega l’as-
sessore ai lavori pubblici,
Veronica De Santis - abbiamo
sottolineato come fosse in gioco
la sicurezza dei cittadini che abi-
tano nelle zone di Ladispoli
attraversate dal fosso Vaccina.
Le cosiddette bombe d’acqua
hanno confermato il rischio idro-
geologico che corre la nostra
città, l’amministrazione intende
completare gli interventi lungo
gli argini del fiume, auspicando
l’erogazione di ulteriori finanzia-
menti statali. I lavori inizieranno
a breve, nella prima fase sarà

messo in sicurezza un
tratto d’argine sulla
sponda destra del fosso
Vaccina, dal ponte
Housenstamm verso il
cavalcavia ferroviario,
mediante la realizzazio-
ne di sopralzi arginali».
A Ladispoli la situazione
dei corsi d’acqua è
costantemente monitora-
ta, i cambiamenti climatici
che influiscono sulle piog-
ge eccezionali già in pas-
sato hanno creato gravi
problemi. Nel 2008 si regi-
strarono milioni di euro di
danni ad abitazioni ed atti-
vità commerciali per l’esonda-
zione in più punti del fosso
Vaccina. Stessa situazione nel
2015 quando furono le case rura-
li attorno a via Pizzo del Prete ad

essere allagate dall’acqua che
ruppe gli argini alla periferia di
Ladispoli. Ma l’episodio più
grave accadde il 2 ottobre 1981
quando le acque fluviali ruppero

gli argini, invadendo via Roma,
tagliando in due la città per un
giorno intero. All’epoca non esi-
stevano altri ponti, Ladispoli
rimase senza vie di collegamento
tra il centro e la periferia.

I cartelli di divieto di scarico non bastano...
Discarica abusiva scoperta ancora una volta ai Monteroni. Intervengono le Zoofile

Fondi del PNRR. Obiettivo, evitare esondazioni nella zona nord di Ladispoli
Fosso Vaccina: al via i lavori
di messa in sicurezza degli argini

Si finge il nipote
e la deruba. Anziana
vittima di una truffa
Ennesima anziana vittima di una
truffa. La scusa è delle più classi-
che: il finto nipote. Ad essere
raggirata una cittadina ultraot-
tantenne che quando si è
accorta di essere finita nel tra-
nello orchestrato dai balordi era
ormai troppo tardi e ha dato
l’allarme ai carabinieri.
Immediate le indagini sul furto
registrato nel quartiere Caere
Vetus. Il raid risale alla scorsa
settimana, quando la signora
aveva ricevuto una prima chia-
mata intorno alle 15, perciò in
pieno giorno, da parte di un
finto addetto dell’ufficio postale
il quale le aveva preannunciato
la necessità del nipote, iscritto
veramente all’università, di rice-
vere al più presto denaro per
completare l’iscrizione dei vari
corsi. Subito dopo ecco la
seconda telefonata.
L’impostore, con una voce un
po’ malconcia e raffreddata per
confondere evidentemente la
donna, provava a convincerla
raccontando di essere proprio
lui il tanto affezionato familiare.
La pensionata viene raggiunta
ancora una volta sul telefono
fisso dal finto dipendente posta-
le il quale le spiega che sarebbe
passato un amico del nipote a
prendere i soldi. L’anziana non
ha tempo per ragionare, afferra
i soldi in casa, circa mille euro
più gli effetti personali tra cui
anche gioielli, consegnando
tutto al malvivente che fugge via
ringraziando pure la signora.
Nella via non ci sarebbero
impianti di videosorveglianza
pubblici ma gli investigatori
sono al lavoro per cercare di
risalire all’identità della banda
che da un anno a questa parte
sta creando il panico sul litorale
nord, da Civitavecchia a
Ladispoli ma anche in tante
altre località del Lazio.

in Breve

“Questo luogo non è una discarica”.
E ancora: “Divieto di scarico”. I car-
telli ci sono, sono ben visibili. Lo
stesso non si può dire invece di
qualche cassonetto che possa “invi-
tare” a disfarsi dei propri rifiuti. Ma
nonostante questo, nonostante la
civiltà e il senso civico dovrebbero
spingere tutti a tutelare i luoghi
pubblici, la terra, la natura, l’am-
biente in generale, gli incivili non
smettono di esistere e soprattutto di
“colpire”. E così, ai Monteroni,
nonostante i ripetuti interventi di
guardie ambientali e cittadini per la
pulizia e bonifiche delle aree, le
discariche abusive continuano a

nascere e a proliferare. La denuncia
arriva ancora una volta dai volonta-
ri di Fareambiente Ladispoli:
“Stamattina - scrivono - tournée
delle Guardie Ecozoofile di
FareAmbiente Ladispoli a
Monteroni e Olmetto. Madre
Natura si starà chiedendo perché
l’essere umano sia così ingrato e così
tanto malefico. Si, perché di cattive-
ria si tratta nei confronti della nostra
casa, la nostra vita, la salute di tutti
noi! Le Guardie di FareAmbiente
Ladispoli hanno tirato fuori dai
cespugli i rifiuti, cercando di lascia-
re libere più piante possibili dal
veleno che le stava soffocando”.

“Grando vuole ridurre Ladispoli
ad una borgata della Capitale”

Duro attacco dei consiglieri d’opposizione Garau e Ciarlantini 
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L’Università degli studi internazionali di Roma celebra la Giornata
mondiale della Poesia con la lettura di dieci componimenti di detenuti

Dieci poesie sulla Pace
dal Carcere di Civitavecchia
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CIVITAVECCHIA - La diret-
trice degli istituti penitenziari
di Civitavecchia, patrizia
Bravetti, e il rettore
dell’Unint, Francisco Matte
Bon, al termine della Giornata
mondiale della poesia. Il 21
marzo 2023, la Facoltà di
interpretariato e traduzione
(Fit) dell’Università degli
studi internazionali di Roma
(Unint) ha celebrato la
Giornata mondiale della poe-
sia con un evento organizzato
dalla Commissione terza mis-
sione di facoltà, per sensibiliz-

zare la comunità all’importan-
za della lettura e della scrittu-
ra poetiche. Il tema scelto per
il 2023, anche in considerazio-
ne degli eventi di attualità, è
stato quello della pace nelle
sue varie declinazioni - pace
interiore ed esteriore, pace
sociale e individuale - e il
modo in cui scrittori di tutto il
mondo l’hanno evocata nel
testo poetico, che è espressio-
ne dei desideri più profondi
dell’essere umano. L’evento è
stato organizzato dalle docen-
ti Cristina Benicchi, presiden-

te della Terza missione della
Fit e Maria Serena Felici,
membro della commissione
Terza missione e delegata in
commissione terza missione
di Ateneo, in collaborazione
con la Casa circondariale di
Civitavecchia, con cui la Fit è
impegnata nel progetto di
Terza missione di ateneo
“Libera/mente”. Protagonista
indiscussa della giornata è
stata la poesia. Letta, ascolta-
ta, scritta e, in ogni sua forma,
certamente vissuta nel profon-
do. Da un lato, la lettura dei
dieci componimenti poetici
scritti dai detenuti della Casa
circondariale di Civitavecchia
in diverse lingue - arabo, ita-

liano, portoghese e spagnolo -
ha rivelato la straordinaria
sensibilità di coloro i quali,
privati della libertà, declinano
il tema della pace con una toc-
cante intensità emotiva; dal-
l’altro, la presentazione e let-
tura in lingua originale di testi
poetici da parte degli studenti
della Fit e selezionati dai
docenti di letteratura della
facoltà ha reso possibile un
significativo momento di plu-
rilinguismo poetico, in cui la
musicalità delle parole si è
intrecciata alla profondità dei
contenuti evocati. I dieci com-
ponimenti sono giunti al ter-
mine di un percorso di
apprendimento all’interno

della Casa circondariale di
Civitavecchia che ha coinvolto
detenuti stranieri tra i 21 e i 66
anni di età, come ci ha spiega-
to Julia Armagnacca, la
mediatrice culturale che ha
curato la raccolta. Antonella
Ercolani, prorettrice per la
Terza missione, a partire da
aprile, ha annunciato lo svol-
gimento, a partire da aprile,
per una volta a settimana, di
laboratori di lettura e scrittura
creativa legati alla poesia, in
varie lingue, affinché ogni
detenuto possa redigere una
sorta di “diario delle emozio-
ni” in forma sintetica.
All’evento hanno preso parte
anche il rettore della Unint

Francisco Matte Bon; Patrizia
Bravetti, direttrice della Casa
circondariale di Civitavecchia;
Maurizio Finicelli, presidente
del Consiglio di amministra-
zione e della commissione
Terza missione d’Ateneo;
Mariagrazia Russo, preside
della facoltà d’interpretariato
e traduzione; Domenico
Schiattone, direttore dell’uffi-
cio del Garante nazionale
delle persone private della
libertà personale; Simonetta
Bartolini, docente dell’ateneo
che ha tenuto la conferenza di
apertura della giornata.
Segnalato anche il sovraffolla-
mento in diverse strutture
della Regione

SANTA MARINELLA - “La
campagna elettorale è appena
iniziata e sta tirando fuori il lato
più oscuro delle persone. Non a
caso questa mattina mi trovo
costretto a rispondere alle eresie
rilasciate dalla consigliera
Elisabetta Gallo del Paese che
Vorrei, la quale ha buttato fango
sull’operato di questa ammini-
strazione, affermando che grazie
alle sue operazioni di Prc sono
riusciti ad evitare lo scempio a
Santa Marinella – ha dichiarato il
sindaco Pietro Tidei.
“Cominciando dal dissesto
finanziario, che il Prc ha visto
come una scelta strumentale, con
un comune carico di debiti che
non poteva far fronte ad alcuna
necessità, quindi senza neppure

scongiurare l’emergenza loculi o
provvedere al pagamento degli
stipendi. Una bugia colossale che
solo una persona che non sta con
i piedi per terra avrebbe potuto
affermare. Altra considerazione
citata è l’alienazione di tutti i
beni pubblici, quando al contra-
rio questa amministrazione non
ha alienato proprio niente, bensì
ha provveduto all’acquisto di
diversi immobili e terreni pun-
tando alla sola ed unica riqualifi-
cazione e valorizzazione urbana.
Ne sono solo un esempio, il com-
plesso della Congregazione delle
Suore Benedettine, il parco
Quartaccia che sarà inaugurato
in occasione della scampagnata
del primo maggio, seguiti dalla
ristrutturazione di tutti i beni

abbandonati da 30 anni e si parla
di alienazione dei beni pubblici?
E’ chiaro che le affermazioni
della consigliera la dicano lunga,
soprattutto se rilasciate da una
candidata alla ricerca di consensi
che con questi presupposti farà
fatica a raccogliere. Altro punto
riguarda la farmacia comunale.
Nonostante più volte avessero
detto che eravamo intenzionati a
venderla è accaduto proprio
l’esatto opposto, procedendo
bensì con l’apertura di una
nuova farmacia in via Etruria che
ha dotato la zona di un punto
dove poter acquistare farmaci.
Un importante risultato di cui il
partito di rifondazione comuni-
sta se ne prende addirittura il
merito. Per la Passeggiata a Mare

non è stato fatto nessun project
financing, certo che avrebbe
potuto invece raggiungere un
importante risultato così come è
accaduto con il cimitero. Ricordo
che al nostro insediamento pre-
senti in camera mortuaria ben 17
bare e con questo progetto, pos-
siamo affermare oggi di essere
usciti dall’emergenza loculi
ponendo fine a questa situazione
ora nuovamente in sicurezza.
Falsità e menzogne sul fuoco,
anche per la zona 167. Non
abbiamo fatto alcuna lottizzazio-
ne delle cinque ereditate da
Bacheca, anzi le abbiamo fatte
ricadere. L’unico passo compiu-
to è stato avviare un progetto
previsto nel piano regolatore
dando l’opportunità ai cittadini

di beneficiare di nuove abitazio-
ni. Siamo giunti alla follia”.

Elezioni: Azione e Valori
appoggia e sostiene

la Lista Moderati per�
S. Marinella e S. Severa

“Alle prossime elezioni ammini-
strative, appoggiamo e sostenia-
mo la Lista Moderati per�S.
Marinella e S. Severa”. A soste-
nerlo è Claudio Siviero, presi-
dente del Movimento civico
“Azione e Valori”, che da oltre
cinque anni opera sul territo-
rio.�”Il nostro movimento ha
deciso che la Lista MODERATI
ben rappresenta quei valori e
quelle idee su cui il gruppo è fon-
dato. La lista pone la sua atten-
zione esclusivamente sui bisogni
e le aspettative della nostra
comunità. Il nostro gruppo
fonda i suoi ideali in una politica
moderata e liberale, fatta di per-
sone, cittadini e professionisti
convinti e determinati”, sostiene
Siviero.�”In questi cinque anni,
abbiamo dato appoggio al consi-
gliere Bruno Ricci e con lui abbia-
mo lavorato sulle scelte e i pro-

grammi del consiglio comunale.
Ora crediamo che la compagine
di centro destra che si è delineata
in questa corsa elettorale non ci
rappresenti e non potrà farlo nei
termini in cui essa si è formata” -
continua il presidente di
A&V�”Persone che in questi
anni non hanno lavorato per il
bene comune, che nulla hanno
dato alla nostra comunità in ter-
mini di impegno politico e civile.
Rappresentanti politici che nulla
hanno a che vedere con il percor-
so liberale e con i valori da esso
rappresentati”.�”Il movimento
Azione e Valori è parte portante
del nuovo corso che la lista
MODERATI rappresenta” - con-
clude Siviero -�”Una lista for-
mata da candidati che apparten-
gono al territorio e che hanno
scelto di lavorare solo ed esclusi-
vamente a vantaggio della citta-
dina. Un gruppo pronto al con-
fronto e al dialogo tra forze poli-
tiche serie e realmente intenzio-
nate a tutelare gli interessi gene-
rali della nostra città”. Nota del
Presidente di Azione e Valori
Claudio Siviero.

A Santa Marinella la campagna elettorale è appena iniziata e già si fa rovente

Elezioni, Tidei replica a Gallo
“Inesattezze e disinformazione”

CIVITAVECCHIA – Tutte le organizzazioni sindacali regionali
della Polizia Penitenziaria Fns Cisl, Sappe ,Uilpa, Uspp, Sinappe,
Osapp e Fp Cgil, hanno organizzato una manifestazione che si
svolgerà questa mattina a Roma davanti all’istituto penitenziario
di Regina Coeli - dalle 10 alle 13 - per denunciare le principali pro-
blematiche con cui ogni giorno devono fare i conti tra cui la caren-
za di personale. Alla manifestazione parteciperanno tutti i respon-
sabili Territoriali delle province di Roma- Rieti- Viterbo- Latina e
Frosinone, oltre , al personale appartenente agli Istituti e servizi
vari Minorili della regione. “Le aggressioni al personale nelle car-
ceri del Lazio risultano essere state: 42 nel 2021, 33 nel 2022 e già
17 nel primo trimestre 2023 -denunciano i sindacati - attualmente
gli istituti che hanno la maggiore carenza di personale di polizia
penitenziaria sono gli istituti di Regina Coeli (-34%) Cassino (-

33%) NC Rieti (-28%) Velletri (-27%) CR Rebibbia (-25%) Viterbo
(-21%) a tale data vanno aggiunti gli Istituti CC Frosinone e
Rebibbia NC che raggiungono una carenza oltre il 30% in quanto
amministrano unità non proprie relativa al Nucleo Tradizioni
Provinciale di Frosinone e Nucleo Traduzioni Cittadino di Roma.
Attualmente nella regione mancano quasi 500 unità di Polizia
Penitenziaria. Purtroppo registriamo sovraffollamento nelle car-
ceri e le situazioni di maggiori criticità si registrano a Regina Coeli
e Civitavecchia Nuovo Complesso (che presentano tassi di affolla-
mento rispettivamente del 158% e del 154%). Accanto a questi vi
sono altri quattro Istituti: Cassino, Latina, NC Rebibbia (R.
Cinotti), e Viterbo che presentano tassi effettivi di affollamento
superiori a 130%”. Per la Fns Cisl Lazio occorre compensare la
forte carenza di organico ed è , pertanto, necessario intervenire
sull’organizzazione del servizio all’interno degli istituti e mettere
mano alle norme relative all’Ordinamento Penitenziario ed al
codice penale. «È opportuno e necessario provvedere alla carenza
degli organici, creare spazi a disposizione del personale ed ausili
tecnologici per migliorare il servizio. Chiediamo da tempo al
Ministero della giustizia ed al DAP - hanno concluso - misure con-
crete e non soluzioni tampone che inevitabilmente finiscono con il
riportare il problema all’origine».

Carenza di personale:
la Polizia Penitenziaria
protesta in piazza



Turismo, la Dmo Etruskey sbarca a Miami
Alla conquista di “Seatrade Cruise Global 2023”, la più importante fiera della crocieristica mondiale
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CIVITAVECCHIA - Arriva
un’altra importante prova
internazionale per la DMO
Etruskey, che dopo essersi pre-
sentata alla fiera del turismo
ITB di Berlino agli inizi del
mese, vola adesso a Miami in
occasione del Seatrade Cruise
Global 2023 di Fort Lauderdale
(27-30 marzo), il più importan-
te appuntamento del turismo
crocieristico al mondo.
Obiettivo: proporre innovative
esperienze all’insegna della
valorizzazione della cultura e
dell’identità dell’Etruria
Meridionale, ideate per per-
mettere anche al “target turista
crocerista”, che sbarca al porto
di Civitavecchia, di vivere e
godere in prima persona un
territorio interessante e merite-
vole di attenzione, in grado di
offrire coinvolgenti esperienze

da associare o sperimentare in
alternativa, perché no, alle
incredibili e monumentali bel-
lezze di Roma. “La partecipa-
zione di Etruskey al Seatrade
risponde alla mission stessa
della DMO, ovvero quella di
raccontare anche oltreoceano il
nostro territorio come unica
destinazione, “la Terra dei
Re”, con un’unica offerta di
servizi turistici, nel segno del-
l’esperienza onnicomprensiva
e interconnessa - afferma
Letizia Casuccio, presidente
della DMO Etruskey - La pre-
senza di un porto internazio-
nale, come quello di
Civitavecchia, al centro di que-
sta destinazione è certamente
un’incredibile opportunità per
tutti i soggetti che ne fanno
parte”. Sulla stessa linea
Stefano Landi, Destination

Manager di Etruskey: “La
DMO ha risposto all’invito del
Presidente dell’Autorità
Portuale di Civitavecchia, Pino
Musolino, che ha fortemente
voluto che fosse presente l’of-
ferta turistica del territorio in
un appuntamento così rilevan-

te per il settore. È questa la
prima tappa di un percorso
che ci auguriamo possa prose-
guire nei prossimi anni, facen-
do crescere le proposte della
destinazione Etruskey al mer-
cato crocieristico, ad esempio
con possibilità di escursioni

giornaliere e soggiorni con
visite e esperienze con 2/3 per-
notti, prima o dopo l’imbarco a
Civitavecchia”. 
Al Seatrade Cruise Global 2023
la DMO Etruskey sarà presen-
te, grazie alla disponibilità
dell’Autorità di Sistema por-
tuale del Mar Tirreno Centro
Settentrionale, con 2 dei soci
privati: il tour operator Incitur,
che illustrerà i pacchetti e le
esperienze presenti sulla piat-
taforma www.etruskey.it, e la
società Skylab Studios, specia-
lizzata in visual marketing
interattivo, ideatrice del logo e
dell’identità visiva della DMO,
che utilizzerà la realtà aumen-
tata per raccontare le bellezze
del territorio con una cartolina
innovativa, messa a punto con
Emoticon, un’altra società affi-
liata Etruskey. 

Saranno targati Etruskey
anche gli altri materiali di
comunicazione, come il video
con fotosferiche 360°, realizza-
to dall’associato Twiceout per
presentare la necropoli della
Banditaccia, una delle due
necropoli del sito Unesco di
Cerveteri e
Tarquinia:��https://youtu.b
e/G8pdvByH1PI. Il Comune
di Civitavecchia, su mandato
del Sindaco Ernesto Tedesco e
dell’Assessore Simona Galizia,
ha inoltre affidato alla DMO il
compito di presentare a livello
internazionale il video “Porto
degli Antichi Romani e Porta
dell’Etruria”, proiettato in
anteprima nazionale lo scorso
25 marzo a Firenze nell’ambito
di tourismA 2023 - Salone
Archeologia e Turismo
Culturale.

“Case popolari, assegnazioni col contagocce”
Unione Inquilini: “Il sindaco Tedesco non vede la crisi sociale e l’emergenza abitativa”

Fondi PNRR,
scade il 31 il bando
L’assessore Napoli: abitare autonomo 
e inserimento lavorativo per disabili e invalidi

CIVITAVECCHIA - “Mentre l’elenco
delle famiglie in graduatoria in attesa
della casa popolare si allunga passando
da 600 nel 2018 agli attuali 800 richieden-
ti ammessi, il Sindaco Tedesco annuncia
con soddisfazione l’assegnazione di 14
alloggi. Sono in totale 18 alloggi assegna-
ti dal 2019. Troppo poco, la graduatoria
non scorre e si aggravano i problemi di
chi attende da anni di entrare in un allog-
gio dignitoso. Anche coloro che hanno
presentato da maggio 2021 domanda al
Comune di assegnazione in regolarizza-
zione di alloggio in base alla Legge regio-
nale 27/02/2020 n.1 attendono ancora
una risposta per veder riconosciuto il loro
diritto all’abitazione. L’amministrazione
Tedesco sta ignorando la crisi sociale che
rischia di diventare esplosiva. Larghi set-
tori di popolazione subiscono l’impoveri-
mento del carovita, delle bollette, la pre-
carietà lavorativa ed economica: si aggra-
va e diventa strutturale l’emergenza abi-
tativa coll’aumento degli sfratti, per l’im-
possibilità di pagare gli affitti e sostenere
i mutui. C’è silenzio da parte
dell’Amministrazione comunale anche

sulle misure antipopolari del governo
Meloni che ha cancellato il rifinanziamen-
to del fondo affitti e quello contro la
morosità incolpevole che negli anni pas-
sati hanno costituito uno strumento utile,
seppur limitato, in mano ai Comuni per
sostenere le famiglie in difficoltà econo-
mica evitando gli sfratti. Eppure ci sono
disponibilità di finanziamenti che potreb-
bero essere destinati per l’edilizia resi-
denziale pubblica, con il recupero e il
riuso di edifici pubblici e privati abbando-
nati da anni, con la manutenzione dei
numerosi alloggi vuoti del patrimonio
Ater e del Comune da assegnare. Per

quali opere verranno spesi i finanziamen-
ti PNRR a disposizione del Comune e di
Ater? Nell’incontro col ministro Salvini è
stato sottoscritto il protocollo d’intesa che
riguarda tra l’altro ingenti finanziamenti
per il recupero dell’area Italcementi: per-
ché non si prevede di destinare parte del-
l’area ad edilizia popolare a canone socia-
le, come da più parti è stato chiesto? Quali
sono i progetti coordinati tra Ater,
Comune e Città metropolitana per l’inter-
vento di rigenerazione urbana a San
Liborio finanziato con i piani Pinqua per
15 milioni di euro? Inoltre, cosa si aspetta
ad assegnare agli aventi diritto in gradua-
toria gli alloggi ultimati della palazzina di
Piano di Zona 4 San Gordiano? Questioni
aperte che attendono una risposta urgen-
te, per affrontare il malessere sociale che
sta crescendo in città. Non si può negare
ancora il diritto alla casa a chi ne ha più
bisogno, occorre volontà politica e un
confronto tra tutte le parti sociali ed istitu-
zionali per un rilancio dell’edilizia resi-
denziale pubblica e un piano per il diritto
all’abitare”. Così in una nota a firma
dell’Unione Inquilini di Civitavecchia.

CIVITAVECCHIA - C’è tempo fino al 31 marzo per fare doman-
da ed avere così accesso all’inserimento lavorativo e all’autono-
mia abitativa. Il bando è destinato ai disabili ed è una delle
prime applicazioni sul territorio dei fondi PNRR per il sociale
intercettati dall’Assessorato ai Servizi sociali attraverso il
distretto socio-sanitario con i Comuni limitrofi. Una opportuni-
tà che infatti il Comune di Civitavecchia condivide con quelli di
Allumiere, Santa Marinella e Tolfa. Come spiega l’Assessore
Cinzia Napoli, “possono partecipare al progetto soggetti con
disabilità riconosciuta ai sensi della Legge 104/92 oppure con
invalidità riconosciuta in base all’articolo 1, della legge 68/99, la
platea è quindi piuttosto ampia. I beneficiari parteciperanno alle
tre attività previste: Il progetto individualizzato consiste nella
valutazione delle esigenze e delle potenzialità della persona
disabile. Per l’abitare autonomo, gli interventi infrastrutturali, la
dotazione domotica e le attrezzature informatiche per la forma-
zione ed il lavoro saranno adeguati alle specifiche esigenze di
ciascun partecipante. Per l’inserimento lavorativo, la formazio-
ne iniziale verterà su competenze informatiche di base e saran-
no attivati tirocini”. “Si tratta di obiettivi che abbiamo posto nel
quadro più ampio della legislazione sul “Dopo di noi” e che
pongono il nostro territorio all’avanguardia nel creare percorsi
di autonomia per persone con disabilità. Proprio per questo”
conclude l’Assessore Napoli “mi auguro che si riesca ad andare
incontro alle esigenze di più utenti possibili, nell’interesse stes-
so delle famiglie”. Le domande di partecipazione dovranno per-
venire entro il termine perentorio delle ore 12 del 31 marzo 2023.
L’avviso pubblico è online nei siti istituzionali dei Comuni del
Distretto. Per informazioni è possibile contattare l’Ufficio di
Piano del Distretto Socio Sanitario Roma 4.1, dal lunedì al vener-
dì dalle ore 9 alle ore 13, al numero telefonico 0766 590766 o tra-
mite e-mail al seguente indirizzo: mariagrazia.coccetti@comu-
ne.civitavecchia.rm.it.



“Il forte sostegno occidentale
all’Ucraina a partire dall’inizio
dell’invasione russa nel febbraio
2022 contrasta con l’indifferenza
verso altre gravi violazioni dei
diritti umani”. A denunciarlo,
nel suo rapporto annuale, è l’or-
ganizzazione per i diritti umani
Amnesty International. “Gli Stati
occidentali - secondo l’organizza-
zione - hanno mostrato la loro
“ipocrisia” reagendo con forza
all’aggressione russa e “chiuden-
do gli occhi sulle gravi violazioni
commesse altrove, al punto da
esserne complici”. In particolare,
Amnesty denuncia “il silenzio
assordante” sull’Arabia saudita,
dove sono state decise condanne
a morte in processi “iniqui in
modo flagrante” e manifestanti
pacifici sono stati condannati “a
lunghe pene da scontare in carce-
re”, o anche sull’Egitto, dove
migliaia di oppositori al regime
sono “detenuti arbitrariamente o
perseguiti ingiustamente”. “La
risposta all’aggressione russa al
popolo ucraino e’ formidabile.
Dovrebbe essere un modello per
le altre crisi presenti e future”, ha
commentato la segretaria genera-
le di Amnesty International
Agne’s Callamard, secondo la
quale “ignorando le altre crisi si
sminuisce il valore di quanto si fa
in Ucraina”. Altri Paesi in cui
avvengono violazioni ignorate
dai Paesi occidentali sono Israele,
dove “i governi hanno deciso
misure che costringono un
numero sempre maggiore di
palestinesi a lasciare le loro case,
attraverso la legalizzazione delle
nuove colonie in Cisgiordania
occupata”. In questo caso, gli
occidentali hanno preferito accu-

sare quelli che denunciavano
l’apartheid. In Etiopia, le risposte
occidentali a “uno dei conflitti
piu’ sanguinosi della storia
recente”, con mezzo milione di
morti, sono state “patetiche”.
Anche l’atteggiamento
dell’Unione europea verso i
migranti mostra lo stesso approc-
cio di “due pesi, due misure”
secondo Amnesty: le porte del

continente, “spalancate per acco-
gliere i rifugiati ucraini, rimango-
no chiuse per chi fugge da
Afghanistan e Siria”, denuncia
ancora Amnesty. E se gli Stati
Uniti hanno accolto decine di
migliaia di ucraini in fuga dalla
guerra, “hanno espulso oltre 25
mila haitiani, dopo averli impri-
gionati e in qualche caso anche
torturati”, si indigna Agne’s

Callamard. Lo stesso approccio
“selettivo e interessato” da parte
dell’Occidente ha permesso che
continuassero le violazioni dei
diritti dell’uomo in Cina, dove
“la repressione sistematica delle
minoranze etniche dello Xinjiang
e del Tibet continua” e “il gover-
no di Hong Kong ha conti-
nuato a reprimere il
movimento di lotta
per la democrazia”.
Il rapporto di
Amnesty denuncia
anche l’inefficacia della lotta
internazionale al cambiamento
climatico e il peggioramento
della situazione dei diritti delle
donne: oltre a citare le crisi in
Afghanistan e Iran, l’organizza-
zione denuncia anche la rimessa
in discussione del diritto di abor-
to negli Usa. 

Il ministro dell’Interno Matteo
Piantedosi ha incontrato, in
videoconferenza, i sindaci, i
prefetti ed i questori di Roma,
Napoli e Milano. Nel corso
della riunione sono stati esa-
minati i primi risultati delle
iniziative già avviate per
migliorare la sicurezza nelle
tre più grandi aree urbane del
Paese, nell’ambito del forum
del dicembre scorso. Lo ha
riferito ieri una nota diffusa al
termine del vertice, precisan-
do che il ministro Piantedosi
ha poi annunciato le risorse
che verranno assegnate per il
2023 alle tre città metropolita-
ne per migliorare la sicurezza
urbana. In particolare a Roma
andranno complessivamente
6,5 milioni di euro, 3,7 milioni
di euro a Milano e 4,6 milioni
a Napoli. Durante la discus-
sione è stata effettuata una
valutazione degli esiti delle
operazioni interforze, cosid-
dette “ad alto impatto”, rea-
lizzate con l’impiego di perso-
nale della Polizia di Stato,

dell’Arma dei Carabinieri e
della Guardia di Finanza e
con la collaborazione delle
Polizie locali ed altre ammini-

strazioni interessate. Queste
operazioni, che si ripeteranno
sistematicamente, hanno ini-
zialmente interessato le prin-

cipali stazioni di Roma,
Milano e Napoli e sono state
poi estese ad altri ambiti citta-
dini, caratterizzati dal feno-

meno della malamovida e
dallo spaccio di sostanze stu-
pefacenti. Il ministro
Piantedosi ha richiamato la

direttiva dello 18 marzo invia-
ta ai prefetti di Roma, Napoli
e Milano per intensificare le
attività di controllo nelle zone
adiacenti alle stazioni ferro-
viarie, assicurando una pre-
senza rafforzata e visibile
delle Forze di polizia e offren-
do una più efficace risposta al
bisogno di protezione in zone
dove la percezione di insicu-
rezza è molto diffusa. In parti-
colare, è stato richiesto ai pre-
fetti di integrare i piani di con-
trollo coordinato del territorio
da parte delle Forze di polizia
con l’attivazione di dispositivi
specifici di vigilanza che si
aggiungeranno alle operazio-
ni straordinarie, con l’obietti-
vo di mettere quelle aree più
stabilmente in sicurezza e
restituirle così alla piena frui-
bilità da parte delle comunità
di riferimento. Il titolare del
Viminale ha ringraziato per lo
sforzo corale messo in atto
sottolineando i primi risultati
delle operazioni straordinarie
già effettuate. 
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I rapporti nella maggioranza di gover-
no sono “eccellenti”. È quanto afferma-
to dal leader di Forza Italia, Silvio
Berlusconi, a pochi giorni dalla redi-
stribuzione degli incarichi all’interno
di Forza Iralia in un’intervista al
“Messaggero Veneto”. “La consonan-
za con i nostri alleati non nasce soltan-
to dall’impegno con gli italiani che
abbiamo assunto insieme alle elezioni,
ma ha radici ben più profonde, in
un’alleanza trentennale che risale alla
mia discesa in campo e che non è mai
stata messa in discussione nelle diver-
se stagioni politiche”, ha detto
Berlusconi. “Fra noi esistono rapporti

non soltanto di collaborazione, ma
anche di vera amicizia personale, nata
da tante battaglie politiche condivise.
Poi, all’interno dell’alleanza ognuno
ha una storia e un ruolo politico diver-
so”, ha proseguito il leader forzista.
“Noi con i nostri valori e i nostri prin-
cipi lavoriamo al Governo in modo
leale e costruttivo, perché il successo
dell’esecutivo Meloni è il successo di
tutti noi e soprattutto dell’Italia”, ha
detto Berlusconi. In merito alla guerra
in Ucraina, il leader di Forza Italia riba-
disce che la posizione “è uguale a quel-
la del governo, dell’Ue e della Nato”.
Ovvero che “l’Italia farà la sua parte

per mettere l’Ucraina in condizione di
difendersi”. Ciò non toglie – sottolinea
Berlusconi – “che io sia angosciato
dalle sofferenze e dai pericoli insiti nel
conflitto in Ucraina. Credo, del resto,
che ogni persona ragionevole veda
la necessità di porre termine a
questa guerra pericolosa per
tutti noi e a far tornare prota-
goniste le diplomazie e non i
cannoni”, ha spiegato.
Berlusconi, tuttavia, ha rimar-
cato che “fino a quando questo
non avverrà, l’Italia farà la sua
parte per mettere l’Ucraina in con-
dizione di difendersi”.

Sicurezza a Roma, Milano e Napoli
Il governo stanzia fondi per 15 mln

“Gli Stati occidentali hanno mostrato la loro ipocrisia reagendo con forza all’aggressione russa
e chiudendo gli occhi sulle gravi violazioni commesse altrove, al punto da esserne complici”
Amnesty: “Il mondo concentrato
sull’Ucraina, ignora altri crimini”

Berlusconi: “Maggioranza è coesa
E l’Italia non lascerà sola l’Ucraina”



“Siamo in mezzo a un deserto
di macerie. Mai avrei immagi-
nato di trovare una simile
distruzione al mio rientro.
Avevo visto alcune foto, ma
nulla a confronto con quanto è
davanti ai nostri occhi.
Inimmaginabile”. A parlare è
padre Hanna Jallouf, france-
scano della Custodia di Terra
Santa, parroco di Knaye, uno
dei tre villaggi cristiani della
Valle dell’Oronte (gli altri due
sono Yacoubieh e Gidaideh)
distante solo 50 chilometri da
Idlib, capoluogo dell’omoni-
mo Governatorato, controllato
dai ribelli di Hayat Tahrir al-
Sham che combattono contro
il regime del presidente siria-
no Bashar al Assad. La zona di
Idlib, insieme ad Aleppo, è tra
le aree dove il sisma del 6 feb-
braio scorso e dei giorni
seguenti ha causato i danni
maggiori. Purtroppo sono
poche le notizie che giungono
da questa regione, dove i
riflessi della guerra, entrata
ormai nel suo tredicesimo
anno, impediscono un libero e
sicuro accesso umanitario. 

Il sisma ha trovato padre
Hanna a Damasco, di ritorno
dall’Italia, dove aveva ricevu-
to in Vaticano, dalle mani di
Papa Francesco, il premio
“Fiore della gratitudine” per il
suo impegno verso i più pove-
ri e vulnerabili. 
“Dei nostri tre villaggi, quelli
che hanno avuto più danni
sono Knaye e Gidaideh – ha
spiegato al Sir il frate siriano –.
Non c’è una casa, un palazzo
che sia rimasto in piedi, le stra-
de sono dei crateri e buche
piene di massi e pietre. Le
chiese e il nostro convento
hanno riportato danni ingenti.
Nel villaggio di Yacoubieh la
chiesa è fuori uso. Dobbiamo
ringraziare Dio se non si sono
registrati morti sotto le mace-
rie. Vista la devastazione que-
sto è stato un vero miracolo.
Al mio arrivo – ha rivelato –

abbiamo celebrato una messa
di ringraziamento”. “Pregare
serve ad alimentare la speran-
za in un futuro che lo sconfor-
to dopo tante drammatiche
vicissitudini tende a cancellare
nel cuore della gente. Questo è
il nostro compito, adesso”. Ma
c’è da organizzare anche un
piano di aiuti per le famiglie
cristiane, “praticamente tutte”,
rimaste senza casa. “La gente –
ha continuato padre Hanna – è
stata costretta a trovare riparo
nei campi profughi. Alcuni
nuclei, circa 50, vivono in
tende piantate a ridosso della
nostra chiesa e del nostro con-
vento semidistrutto. Ma alme-
no vivono vicini e possono
sostenersi a vicenda. Altri,
circa 20, sono sparsi nei campi
profughi”. Durante il giorno,
poi, gli abitanti si radunano
nei pressi delle loro proprietà

per provare a riprendere qual-
che effetto personale o oggetto
utile, poi tornano nei rifugi.
Altra preoccupazione del frate
siriano è rappresentata dal
capitolo “aiuti”: “Non sono
molti e la maggior parte arri-
va, con lentezza, passando
dalla Turchia”. “Gli aiuti – ha
detto il parroco – sono un
mezzo per continuare la guer-
ra, così accade che Damasco e
ribelli blocchino i convogli e
che a rimetterci sia la popola-
zione bisognosa”. Alle fami-
glie cristiane poi “arrivano le
briciole perché gli aiuti pren-
dono direzioni diverse.
Sappiamo dei convogli quan-
do sono già passati. È accadu-
to anche – ha concluso diverti-
to padre Hanna – che è arriva-
ta da noi, entrando dal confine
turco, una delegazione di Ong
spagnole che da ben nove anni
portano avanti progetti in que-
sta zona. Quando ci hanno
visto hanno ammesso che non
sapevano della presenza dei
nostri villaggi cristiani.
Speriamo adesso che possano
aiutarci”.

Oltre 11 milioni di persone in
Siria non possono avere accesso,
ad oggi, ad acqua pulita corren-
te mentre il 90 per cento della
popolazione che vive sotto la
soglia della povertà, con 2 siria-
ni su 3 che dipendono totalmen-
te dagli aiuti umanitari. La
situazione più grave riguarda
Aleppo, città-martire del conflit-
to, dove tre abitanti su 4 stanno
rimanendo letteralmente senza
cibo, indebitandosi ogni giorno
di più per sopravvivere. È l’al-
larme lanciato da Oxfam, orga-
nizzazione non governativa al
lavoro nel Paese per fronteggia-
re l’emergenza a 12 anni esatti
dall’inizio di una guerra che ha
causato centinaia di migliaia di
vittime e distrutto buona parte
delle infrastrutture essenziali
per il Paese. Ancora più dram-
matica, secondo la Ong, è la
situazione per centinaia di
migliaia di sfollati che si trovano
nei centri allestiti in città. Su 300
interviste condotte dal team di
Oxfam negli ultimi giorni, il 90
per cento degli interpellati ha
dichiarato di non poter fare nes-
sun piano per festeggiare il
mese il Ramadan e la gran parte
di aver perso tutto: il 70 per
cento non ha più una casa, il 65
per cento dipende dagli aiuti
umanitari, il 22 per cento ha
perso il lavoro; il 37 per cento è
stato costretto a chiedere un
prestito per far fronte ai bisogni
essenziali della propria fami-
glia. “La situazione è sempre
più drammatica soprattutto
dopo il sisma, arrivato al culmi-
ne di anni di guerra che hanno
distrutto il Paese, di un’inflazio-
ne sui beni essenziali che nell’ul-
timo periodo ha messo in ginoc-

chio le famiglie e di un inquie-
tante aumento dei casi di colera.
– ha detto Stefania Morra,
responsabile del Programma di
azione umanitaria di Oxfam
Italia –. I dati sono allarmanti:

quasi tutte le famiglie sfollate
che stiamo soccorrendo ci
hanno raccontato di aver già
dovuto abbandonare la propria
casa almeno una volta in passa-
to a causa della guerra. In que-

sto momento, chi ancora ha la
fortuna di avere un reddito è
costretto a spendere quasi tutto
per il cibo, senza lasciare
nulla per gli altri bisogni
primari. Siamo di fronte

ad un’emergenza nell’emergen-
za: chi ha perso tutto per il terre-
moto avrà bisogno di anni per
ricostruire la propria vita”.
“Prima del sisma non avevamo
cibo, ma almeno un tetto sulla
testa. Potevamo contare su un

pasto al giorno, ma almeno
avevamo dove stare – ha

raccontato a Oxfam
Jaydaa, che vive ad
Aleppo –. Ora vivia-
mo in una tenda e
siamo costretti a
difenderci dalla fame
e dalle dal freddo della

notte”. “I siriani voglio-
no solo vivere con
dignità e guardare al
futuro con speranza.

Questo terremoto, che si è
aggiunto a 12 anni di guerra, ha
devastato milioni di persone
che già dovevano vivere alla
giornata”, ha rimarcato Morra.
Oxfam in Siria ha finora distri-
buito acqua potabile in 46 locali-
tà e installato 40 serbatoi d’ac-
qua nei rifugi che ospitano gli
sfollati, distribuendo oltre 2.250
kit per l’igiene, tra cui sapone e
assorbenti o pannolini. Sta inter-
venendo inoltre senza sosta per
riparare le infrastrutture idriche
e sostenendo i controlli di sicu-
rezza degli edifici. “Solo misure
di sviluppo a lungo termine, e
non solo gli aiuti umanitari det-
tati dall’emergenza, consenti-
ranno ai siriani di tirarsi fuori
dalle macerie del sisma e di una
guerra prolungata. Lavoreremo
perché questo popolo non
debba affrontare un altro
Ramadan come questo”, ha con-
cluso Morra.

Il missionario: “Tragedia mai vista
E i cristiani sono esclusi dagli aiuti”
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“A quasi due mesi di distanza
dai devastanti terremoti che
hanno colpito la Turchia meri-
dionale e la Siria, la popolazio-
ne ha ancora urgente bisogno
di aiuto. I due Paesi hanno
subito ingenti danni, con le
popolazioni sia siriana che
turca gravemente colpite dal
sisma che hanno bisogno di un
sostegno internazionale com-
misurato alla portata del disa-
stro. Le organizzazioni umani-
tarie che sostengono le popola-
zioni più vulnerabili in Siria,
sono allarmate per la mancan-
za di finanziamenti adeguati
assegnati alla risposta umani-
taria a seguito del disastro del 6
febbraio”. È quanto denuncia-
no 43 Ong in un appello lancia-

to congiuntamente. Tra i firma-
tari Oxfam, Save the Children e
Un ponte per. “Secondo le
Nazioni Unite, infatti, sono 8,8
milioni le persone colpite dal
disastro nella sola Siria e le
sovvenzioni sono state ben al
di sotto delle crescenti necessi-
tà della popolazione”, viene
evidenziato, aggiungendo che
“non bisogna dimenticare che
la Siria vive da oltre 10 anni un
conflitto devastante e un’emer-
genza umanitaria che è stata
notevolmente sotto-finanziata

mentre i bisogni dei siriani
sono aumentati più che in

qualsiasi momento del conflit-
to. Infatti, secondo l’ultima rile-

vazione, 15,3 milioni di siriani
hanno bisogno di assistenza
umanitaria”. “Nonostante ciò, i
finanziamenti per la risposta
umanitaria in Siria hanno subi-
to dei ritardi”, osservano le 43
Ong che da anni forniscono
risposta umanitaria in Siria:
“Ora, il Syria Earthquake Flash
Appeal ha assicurato solo il 52
per cento, mentre solo un terzo
dei 206 milioni di dollari pro-
messi è stato vincolato ai par-
tner ed è disponibile per la
risposta”.

Nel Paese 11 milioni di persone non hanno acqua potabile, due su tre vivono di sostegni

Guerra e terremoto, la catastrofe della Siria
La situazione più grave ad Aleppo. L’Ong Oxfam: “Il sisma tassello finale di un dramma senza fine”

Appello di 43 organizzazioni umanitarie per una mobilitazione più massiccia

“Inadeguati i fondi internazionali”



Il calcio è sempre più rosa. E il
nostro territorio ne è testimo-
ne. L’incredibile successo delle
ragazze dell’Academy
Ladispoli, che si sono aggiudi-
cate la Coppa Italia di
Eccellenza, è stato seguito dalla
vittoria del Torneo Pulcino
d’Oro Girls - Torneo Regionale
(Fiumicino 2023) delle più pic-
cole calciatrici della stessa
società. Un successo coronato
dalla collaborazione con la
RIM Sport Cerveteri. Infatti le
due società hanno unito le
forze convocando le piccole
atlete in un’unica squadra che
ha rappresentato il territorio
nel prestigioso torneo. 
“Abbiamo vinto in finale contro la
Lazio - afferma Stefano Teloni,
vicepresidente e responsabile
della Scuola Calcio della SSD
Academy Ladispoli - È stata
una grande soddisfazione per
tutti. Questo è il classico esempio
di quando si dice “l’unione fa la
forza”. Per questo ci tengo infini-
tamente a ringraziare Fabrizio
Carbone, responsabile della Scuola
Calcio della RIM Cerveteri, per
aver accettato questa collaborazio-
ne che ha portato frutti importan-
ti e che sono sicuro durerà nel
tempo. Abbiamo preparato questa
squadra in poco più di una setti-
mana. E abbiamo affrontato grup-
pi che invece fanno il campionato,
quindi ben più strutturati. Ma
questo non ha prevalso sul nostro
senso di appartenenza al territo-
rio, riuscendo a compiere un
mezzo miracolo”. 
Dello stesso parere Fabrizio
Carbone: “Le ragazze ci hanno
messo il cuore, sono state incredi-
bili, una vittoria strameritata.
Ringrazio l’amico fraterno Stefano
Teloni per l’opportunità e allo
stesso tempo sono convinto che
insieme possiamo formare un
gruppo “rosa” importante che
possa rappresentare il territorio in
futuro. Con questo obiettivo posso
tranquillamente affermare che
questa collaborazione è appena ini-
ziata e che vogliamo far crescere

queste bambine in un ambiente
sano e professionale. Ad oggi
la soddisfazione più grande è
quella di aver riscontrato in
campo la tecnica individuale,
il dominio e la padronanza
della palla così come la inse-
gniamo in allenamento. Non
nascondo che la RIM è stata
contattata da diverse società
professionistiche che hanno
“messo gli occhi addosso”
alle nostre tre ragazze, a
dimostrazione del buon lavo-
ro che stiamo mettendo in
campo tutti i giorni. Stiamo
crescendo sia a livello tecni-
co che di carattere e questo
mi riempie di orgoglio”.
Ecco le società che hanno
partecipato al torneo:
Fiumicino SC26,
Romulea,  Agora Santa
Rita, Circolo
Canott ier i
Roma, SVS
R o m a ,
A c a d e m y
L a d i s p o l i ,
Angui l lara
Calcio, SS
L a z i o .
Complimenti
dunque alla
squadra alle-
nata dall’otti-
ma Cristina
Ricci. 
E per sugellare
questi due
importantissi-
mi risultati
ottenuti, pro-
prio oggi pomeriggio allo sta-
dio Angelo Sale, interverrà il
Sindaco di Ladispoli
Alessandro Grando per pre-
miare la prima squadra femmi-
nile vincitrice della Coppa
Italia, e le piccole della scuola
calcio vincitrici del Pulcino
d’Oro Women. La premiazione
avverrà durante l’intervallo del
match tra Ladispoli e
Civitavecchia, gara del cam-
pionato di Eccellenza maschile,
che inizierà alle ore 16.00.

L’Academy Ladispoli, con il supporto delle piccole calciatrici della RIM Cerveteri,
porta a casa anche questo prestigioso torneo vincendo in finale contro la Lazio

Pulcino d’Oro, quando l’unione fa la forza
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LE CAMPIONESSE
Helena Diaz Antonelli, Giada
Mollica, Ginevra Vernarecci,
Melissa Vernarecci, Giorgia
Salvini, Margherita Mura,
Marika Giovanrosa, Giorgia
Fiorani





La band inglese mette su disco lo storico concerto registrato nel mitico stadio londinese nel 2019 
‘The Who With Orchestra Live At Wembley’
Esce venerdì il doppio album dei The Who
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Uscirà venerdì “The Who
With Orchestra Live At
Wembley”, doppio album dal
vivo che racchiude lo storico
concerto dei The Who nell’ico-
nico stadio di Londra il 6
luglio del 2019. Lo show, il
primo della band inglese
all’interno di Wembley in
oltre quasi 60 anni di carriera,
fu l’unica data in terra natia
del loro “Moving On!” tour e
l’esibizione li vide accompa-
gnati da un’orchestra di oltre
50 elementi che eseguì i gran-
di classici del loro repertorio
tratti da capolavori del rock
quali “Quadrophenia”,
“Tommy”, “Who Are You” e

da “Who” il loro ultimo e
dodicesimo disco in carriera
uscito proprio in quell’anno.
Unire The Who (oggi Pete
Townshend chitarra 78enne e
Roger Daltrey voce 79 anni e
unici membri rimasti del
nucleo originale) ad un orche-
stra in concerto è sempre stato
un grande desiderio del can-
tante londinese tanto da fargli
dichiarare “…il fatto che siano
gli Who con un’orchestra non
comprometterà il modo in cui
io e Pete abbiamo comunicato
la nostra musica per così tanti
anni…”. Dal canto suo il chi-
tarrista e leader della band ha
aggiunto: “Roger aveva bat-

tezzato quel tour Movin On! e
l’ho subito accettato. E’ in
definitiva quello che entrambi
vogliamo fare, andare avanti
con nuova musica, musica
classica e il rock degli Who, il

tutto eseguito in modi nuovi
ed entusiasmanti. E’ giusto
prendersi dei rischi alla nostra
età e dopo tanti anni di musi-
ca…non abbiamo nulla da
perdere…”. Sul palco a suona-

re per quell’evento davanti a
migliaia di persone, oltre a
Townshend e Daltrey , suona-
rono i musicisti che accompa-
gnano da tempo dal vivo i due
membri storici del gruppo

londinese ovvero, Simon
Townshend fratello minore di
Pete alla chitarra, Mick Talbot
alle tastiere, l’italo gallese
Pino Palladino al basso e Zak
Starkey , figlio di Ringo Starr,
alla batteria. L’album in uscita
uscirà in vari formati: triplo
vinile colorato (giallo, aran-
cione, rosso) in edizione limi-
tata con 40 brani, triplo vinile
nero, doppio Cd/Blu-Ray con
audio remixato in Dolby
Atmos e 5.1  e Cd normale con
gli highlight del concerto.
Tutti i formati presentano un
booklet con foto inedite del
concerto.  

D.A.

Nonostante il brano inedito
di Calibro 40, “Anni 90”, sia
stato respinto dal Festival di
Sanremo 2023, il rapper
romano ha dimostrato anco-
ra una volta di non lasciarsi
abbattere dalle difficoltà.
Dopo la conclusione del pre-
stigioso evento musicale ita-
liano, il cantante ha deciso di
pubblicare la canzone sul
web, ottenendo immediata-
mente risultati sorprendenti.
Ascesa nelle classifiche italia-
ne e internazionali. Il singolo
ha conquistato rapidamente
l’attenzione delle più impor-
tanti radio italiane, che
hanno inserito “Anni 90”
nella loro programmazione
musicale. La canzone non
solo si è guadagnata un
posto d’onore nella classifica
di vendite ITunes, posizio-
nandosi al sesto posto, ma ha

riscosso notevole successo
anche all’estero. In particola-
re, Olanda, Spagna, Francia e
Germania hanno registrato
un elevato numero di ascolti,
dimostrando che il talento di
Calibro 40 può andare oltre i
confini nazionali. Un curri-
culum di collaborazioni pre-
stigiose quello per Calibro
40può vantare un’ampia
gamma di collaborazioni
artistiche di alto livello, tra
cui “Incantesimo e magia
remix” con Nick Luciani,
“Passo dopo passo” con
Viola Valentino, “Sensation
of love rap version” con
Ryan Paris, “Basta un click”
con Maurizio Martini e
Tiziana Rivale, e il remix
ufficiale di “Io non ti spose-
rò” di Marco Masini. Il suo
canale YouTube (Vevo)
conta milioni di visualizza-

zioni e alcuni dei suoi brani
vengono trasmessi dalle più
grandi emittenti radiofoni-
che italiane e internazionali,
come RTL 102.5, M2O, Radio
Zeta, Radio Kiss. La popola-
rità di “Anni 90” e il curricu-
lum di collaborazioni presti-
giose di Calibro 40 non fanno
che confermare il suo talento
e la sua capacità di conqui-
stare cuori e orecchie oltre i
confini nazionali, facendo
ben sperare per il futuro
della sua carriera. La storia
di Calibro 40 e del suo brano
“Anni 90” dimostra che il
successo può arrivare anche
in maniera inaspettata, e che
l’esclusione da un evento
prestigioso come il Festival
di Sanremo non sempre è
sinonimo di insuccesso. Il
rapper romano ha saputo
trasformare una delusione in
una vittoria, guadagnandosi
l’apprezzamento del pubbli-
co sia in Italia che all’estero.
Un episodio che evidenzia
l’importanza della resilienza
e della determinazione nel
mondo della musica e nel
percorso di ogni artista.

Flaminia Fratta

“Anni 90”, il brano respinto da Sanremo
dei Calibro 40 conquista le classifiche
Nonostante l’esclusione dal Festival il rapper romano riscuote successo a livello nazionale e internazionale

La “Notte stellata” 
di Van Gogh forse è 
ispirata alla Torre Eiffel 

Al via la biglietteria per acqui-
stare singoli ingressi ed abbona-
menti all’Asian Film Festival. Il
festival dedicato alla migliore
cinematografia contemporanea
dell’Estremo Oriente, organiz-
zato dal Cineforum Robert
Bresson e con la direzione arti-
stica di Antonio Termenini,
inaugurerà la sua ventesima
edizione giovedì 30 marzo pre-
sentando, fino al 5 aprile, ben 18
lungometraggi in concorso, 5
film fuori concorso, 3 cortome-

traggi e 6 opere della sezione
‘newcomers’ dedicata ai giova-
ni cineasti esordienti. Una ras-
segna strutturata anche in gior-
nate tematiche dedicate a singo-
le Nazioni, per dare la possibili-
tà di conoscere meglio tradizio-
ni e culture di Paesi a noi geo-
graficamente lontani: in pro-
gramma il Thailand Day il 31
marzo, il Korean Day il 1° apri-
le, il Japan Day il 2 aprile e il
Vietnam Day il 4 aprile. Tra gli
ospiti che interverranno e

incontreranno il pubblico in
occasione delle rispettive proie-
zioni, si segnalano dalle
Filippine Daniel Palacio, Hilque
Dairo, Vanessa Joico Tuico,
regista e produttori di ‘The
monkey and the turtle’, Cao
Thanh Lan & Gregor Siedl,
autori delle musiche di
‘Memento Mori - Earth’, dal
Vietnam e Soros Sukhum, pro-
duttore di ‘Faces of Anne’, dalla
Thailandia. Epilogo del festival
sarà la giornata evento al
Cinema Barberini, in program-
ma il 12 aprile 2023, durante la
quale saranno programmati
film fuori concorso con temati-
che di maggiore entertainment:
tra questi, in esclusiva, ‘Fantasy
World’ e ‘Drown’ di Lim Sang
Su.

Marco Sbarbati

Asian Film Festival
On line i biglietti
per la XX edizione

La Torre Eiffel potrebbe aver ispirato il celeberrimo dipinto di Van
Gogh, “Notte stellata”. Lo scrive il quotidiano britannico The Guardian,
citando una nuova teoria elaborata dell’esperto ed ex critico d’arte del
giornale, James Hall. Il maestro olandese realizzo’ il capolavoro nel
1889, durante l’anno di permanenza nella clinica psichiatrica di Saint
Remy in Provenza, ma sarebbe stato profondamente influenzato dalle
notizie e dalle immagini relative alla costruzione del grandioso monu-
mento in ferro, avviato nel 1886 quando lui era appena arrivato a Parigi.
Giornali e riviste, tra cui Le Monde Illustre’, che Van Gogh ha letto a
Saint-Re’my, hanno riportato resoconti illustrati “meravigliati” del-
l’inaugurazione della Torre Eiffel, che venne accompagnata da uno
spettacolo notturno di fuochi d’artificio, luce elettrica ed esplosioni che,
secondo l’esperto d’arte, si sono ripetute nella “musica pirotecnica delle
stelle, del cielo e delle nuvole” del quadro di Van Gogh



Da Keats a Tognazzi: porte aperte nelle case museo laziali
1° e 2 aprile le Giornate nazionali
delle Case dei personaggi illustri 
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Anche nove realtà laziali pren-
dono parte alla seconda edizio-
ne delle Giornate nazionali
delle Case dei personaggi illu-
stri, promosse in tutta Italia nel
fine settimana del 1° e 2 aprile
dall’Associazione Nazionale
Case della Memoria.
Quest’anno, a simbolica chiu-
sura dell’anno del centenario
della nascita di Ugo Tognazzi
(1922-1990) l’iniziativa vede
come ambasciatore d’eccezione
Gianmarco Tognazzi che coor-
dina la Casa della Memoria
dedicata al grande attore, Casa
Vecchia a Velletri. Inoltre, l’ini-
ziativa ha ricevuto il patrocinio
del Ministero della Cultura,
oltre che di Icom Italia.
Obbiettivo dell’associazione,
che mette in rete 95 case museo
in 14 regioni italiane, è stata
ancora una volta quella di cele-
brare questi luoghi e valorizza-
re la memoria del passato a
tutto tondo. Per questo l’invito
è stato esteso a tutte le case dei
personaggi illustri italiani, non

solo quelle facenti parte delle
Case della Memoria. In Italia
sono oltre 100 le case museo ita-
liane che apriranno le porte: tra
queste, nel Lazio, ecco il Museo
Hendrik Christian Andersen, il
Museo Boncompagni Ludovisi
per le Arti Decorative, il
Costume e la Moda dei secoli
XIX e XX, la Keats-Shelley
Memorial House, Museo Casa
Scelsi, Villa Strohl-Fern, lo
Studio n.12 di Francesco
Trombadori tutte a Roma,
Palazzo Giorgi-Roffi Isabelli a
Ferentino (FR); Locanda
Martorelli-Museo del Grand
Tour ad Ariccia (RM); Casa
Museo Ugo Tognazzi a Velletri
(RM). A Roma, per i due giorni,
si potrà visitare il Museo
Hendrik Christian Andersen,
aperto con visita libera (non è
richiesta prenotazione, tranne
per i gruppi) con orario 9.30 -
19.30 e il Museo Boncompagni
Ludovisi per le Arti Decorative,
il Costume e la Moda dei secoli
XIX e XX, aperto alle visite (non

è richiesta prenotazione, tranne
per i gruppi) con orario 9 -
19.30. Entrambi a ingresso gra-
tuito. La Keats-Shelley
Memorial House di Roma orga-
nizza per sabato 1 due visite in
italiano, una alle ore 11 e l’altra
alle 16, per le prime cinquanta
persone (due gruppi da 25) che
si prenoteranno entro giovedì
30 marzo all’indirizzo
info@ksh.roma.it (ogni persona
può prenotare per un massimo
di quattro). Museo Casa Scelsi
sempre a Roma sarà aperto
sabato con ingresso e visita gra-
tuita al Museo e alla terrazza in
orario 10-14 (inizio visite ogni
ora: 10-11-12-13). Visitabile gra-

tuitamente dalle 10 alle 12
(accesso ogni ora) anche lo
Studio n.12 di Francesco
Trombadori, Villa Strohl-Fern
di Roma. La mattina di sabato
1° aprile 2023, giornata nella
quale viene ricordato Sant’Ugo,
la Casa Museo Ugo Tognazzi di
Velletri (RM) sarà aperta per
due visite (alle ore 10 ed alle ore

11.30) con
ingresso ridotto (8 Euro anzi-
ché 12 Euro a persona) e visita
guidata compresa.
Prenotazione obbligatoria.
Visitabile anche la Locanda
Martorelli-Museo del Grand
Tour di Ariccia (RM): la visita
(gratuita) alla Locanda può
essere abbinata alla visita al
centro storico di Ariccia sino al

podio del tempio Capitolino
(piazza San Nicola, al Palazzo
Chigi (biglietto di ingresso) e al
Parco (biglietto di ingresso).
Infine Palazzo Giorgi-Roffi
Isabelli di Ferentino (FR) aprirà
al pubblico in entrambe le gior-
nate: sarà così possibile visitare
la dimora storica nel centro
della cittadina che custodisce la
Collezione Archeologica, la
Biblioteca antiquaria ed il ciclo
di affreschi ottocenteschi del
piano nobile. È possibile preno-
tare le visite fino al 30 marzo
collegandosi al sito www.case-
dellamemoria.it, dove è presen-
te l’elenco aggiornato delle case
partecipanti corredato dalle
indicazioni per prenotare. 

Chiara Macone

Forse è un po’ forte parlare di ‘8
1/2’ di Gabriele Salvatores,
anche perché’ il personaggio di
Leo Bernardi (Toni Servillo),
affermato e acclamato regista alla
fine della sua carriera, che non ha
alcuna intenzione di accettare il
suo lento declino protagonista di
‘Il ritorno di Casanova’, non asso-
miglia lontanamente a quello di
Guido Anselmi interpretato da
Marcello Mastroianni. Eppure la
suggestione è forte e sicuramente
ha influenzato non poco la vita e

la genesi di questo film del regi-
sta Premio Oscar per
‘Mediterraneo’, il suo 21esimo (se
si esclude l’opera collettiva ‘Fuori
era Primavera’ durante il lock-
down del 2020 da lui curata),
scritto dallo stesso regista con
Umberto Contarello e Sara
Mosetti. Il film, interpretato oltre
che da Servillo, da Fabrizio
Bentivoglio, Sara Serraiocco,
Natalino Balasso, Bianca
Panconi, Antonio Catania, Elio
De Capitani e il duo Ale & Franz

(Alessandro Besentini e
Francesco Villa) stavolta diviso,
esce in sala per 01 Distribution il
30 marzo. Se in ‘8 1/2’ Fellini
parla di crisi di creatività’ (e poi
realizza il capolavoro della creati-
vità della storia del cinema),
Salvatores parla di crisi di mezza
età (e un po’ oltre). Per la sua ulti-
ma opera, l’acclamato regista Leo
Bernardi ha scelto di raccontare il
Casanova di una novella di
Arthur Schnitzler, un personag-
gio incredibilmente simile a lui,

più di quanto lui stesso possa
immaginare. Quello dello scritto-
re austriaco è un Casanova che
ha ormai superato la sua gioven-
tù, i tempi di gloria sono andati:
non ha più il suo fascino e il suo
potere sulle donne, non ha più un
soldo in tasca, non ha più voglia
di girare l’Europa. Dopo anni di
esilio, ha un solo obiettivo: torna-
re a Venezia, casa sua. Nel suo
viaggio verso casa, l’anziano
seduttore conosce una ragazza,
Marcolina (Bianca Panconi), che
riaccende una fame di conquista
che non sentiva da anni. Nel ten-
tativo di sedurla, Casanova arri-
verà alla più tragica delle conclu-
sioni: è diventato vecchio. Non è
un caso se Leo Bernardi abbia
deciso di raccontare questa storia
proprio adesso, in un momento
cruciale della sua vita e della sua
carriera. Le inquietudini e i dubbi
dei due sono incredibilmente
simili. E’ più importante il cine-

ma o la vita? Dopo aver incontra-
to una bella e intrigante contadi-
na (Sara Serraiocco), dovrà deci-
dere se continuare a recitare il
proprio personaggio e la propria
esistenza di acclamato regista o
lasciarsi andare alle sorprese che
la vita gli propone. In ‘Il ritorno
di Casanova’ - altra differenza
sostanziale con Fellini -
Salvatores non ha uno, bensì due
alter ego: il regista impersonato
da Servillo e Casanova, interpre-
tato da Fabrizio Bentivoglio,
ruolo in cui resterà imprigionato
fino alla fine, quando l’attore si
presenterà davanti al regista in
una sketch tra il comico e il sur-
reale. Qui Bentivoglio - come ha
dichiarato al Bifest di Bari - torna
a indossare i panni di uno dei
personaggi a cui forse è più lega-
to, l’attore Federico Lolli protago-
nista di ‘Turne”, film che giro’
con Salvatores nel 1990. E il tema
del tempo che passa, della neces-

sità di rapportarsi con l’età, con la
vita che vuole entrare come fosse
acqua nelle crepe che i dubbi esi-
stenziali provocano nella mente
dell’acclamato regista, è quello
che rende ‘Il ritorno di Casanova’
forse uno dei film più personali
di Salvatores. Sdoppiandosi nei
due personaggi del regista e nel-
l’attore che indossa i panni del
seduttore anziano che non si ras-
segna al passare del tempo, uti-
lizzando non a caso un racconto
di uno degli autori che ha elevato
la ricerca psicanalitica al rango di
alta letteratura, Salvatores espri-
me - e forse risolve - un disagio
personale. E, come era accaduto a
Fellini, attraverso la realizzazione
del film supera di slancio la crisi.
E il film ne giova di sicuro. Non è
un capolavoro assoluto come ‘8
1/2’, ma ‘Il ritorno di Casanova’
rappresenta di sicuro la rinascita
artistica di Salvatores.

Svetlana Celli

Cinema: “Il ritorno di Casanova”
crisi di mezza età di Salvatores
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Sarà un’estate a tutto Rock
quella della capitale. Tanti
artisti in arrivo ad infiamma-
re lo Stadio Olimpico, nazio-
nali ed internazionali. Tra
questi anche i Muse, gruppo
britannico tra i più famosi al
mondo. Il loro “Will of the
People World Tour” passerà
in Italia con due tappe even-
to imperdibili. Il 18 luglio a
Roma, Stadio Olimpico, e il
22 luglio a Milano, Stadio
San Siro. Matthew Bellamy
(frontman e chitarra), Chris
Wolstenholme (basso), e
Dominic Howard (batteria),
nascono artisticamente nel

1997 con la pubblicazione
del loro primo EP “Muse”
seguito l’anno successivo da
un secondo EP “Muscle
Museum”. Il primo album
arriva nel 1999, “Showbiz”,
che segna il percorso per
un’ascesa artistica immedia-
ta che li consacra a Rockstar
di alto livello. Si susseguono
i dischi e i live in tutto il
mondo e piovono premi e
riconoscimenti prestigiosi tra
cui è bene ricordare due
Grammy Award di cui uno
ricevuto nel 2009 per
“Resistance” come migliore
album Rock. L’ultimo lavo-

ro, il nono in studio, è uscito
lo scorso agosto , “Will of the
People” riscuotendo il con-
senso favorevole della critica
sia per le sonorità che per i
testi. Dieci tracce in tutto tra
cui “Compliance” e “Won’t
Stand Down” che hanno
anticipato l’uscita. C’è un
forte ritorno all’elettronica,
caratteristica predominante
della band, che ci riporta
indietro ad un sound anni’
80. Le tematiche sono forti ed
attuali. Si cantano le guerre,
la pandemia e il susseguirsi
delle proteste da parte dei
cittadini per le conseguenze

catastrofiche a cui il mondo
si sta sempre più avvicinan-
do. Quasi un disco premoni-
tore su quello che sta acca-
dendo e quello che probabil-
mente accadrà. Questo
nuovo tour mondiale conta
21 date e toccherà, oltre al
nostro Paese, la Germania,
l’Austria, la Francia, la
Svizzera e lo UK. Un ulterio-
re conferma dell’originalità
dei loro live. Degli eventi ad
altissimo livello musicale,
progressisti e fantasiosi,
sicuramente unici nel loro
genere. Ospiti speciali per
tutte le date del tour i Royal

Blood, rock band britannica
formata da Mike Kerr e Ben
Thatcher. Appuntamento

per Roma il 18 luglio allo
Stadio Olimpico.

Gabriele Lamonica

Il 18 luglio l’appuntamento è allo Stadio Olimpico
A Roma l’estate è rock, arrivano i Muse



Sabato 1° aprile alle 11.30 in occasione del 20° anniversario della scomparsa del grande attore
Igor Righetti inaugura a MagicLand una mostra
e un teatro in ricordo di suo cugino Alberto Sordi
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Sabato 1° aprile alle 11.30 a
MagicLand di Valmontone, il
parco divertimenti in provin-
cia di Roma più grande del
Centro Sud Italia, sarà inau-
gurata l’eccezionale mostra
fotografica con immagini
fuori dal set “Alberto Sordi
segreto” ideata e curata dal
cugino dell’attore, il giornali-
sta e conduttore radiotelevisi-
vo Rai Igor Righetti, e il Gran
teatro da 800 posti verrà inti-
tolato all’Alberto nazionale in
occasione del 20° anniversa-
rio della sua scomparsa per
omaggiarne la carriera e le
origini valmontonesi. Pietro
Sordi, padre dell’attore, nac-
que e visse proprio a
Valmontone. La mostra foto-
grafica rivelerà, attraverso 20
immagini emozionanti ed
eccezionali, un Alberto Sordi
mai visto prima, fuori dal set,
nelle pause di lavorazione dei
suoi film assieme ad altri
grandi personaggi come
David Niven o Brigitte

Bardot, Vittorio De Sica,
Anna Magnani e Aldo
Fabrizi, all’interno della sua
casa con i suoi amati cani e in
situazioni di vita quotidiana.
Un’occasione unica per sco-
prire il lato familiare di un
grande artista come Alberto
Sordi, entrato nel cuore di
tutti e che, probabilmente, è
stato ed è tuttora l’attore ita-
liano più amato. La rassegna
è costituita da immagini pro-

venienti dagli album di fami-
glia del curatore e da
Reporters Associati & Archivi
di Alessandro Canestrelli,
figlio del fotografo di scena di
tanti film dell’attore. La
mostra sarà allestita nel foyer
del “Gran teatro Alberto
Sordi”. Per l’occasione sarà
collocato un piccolo monu-
mento in travertino con un
bassorilievo dorato raffigu-
rante il vigile Otello Celletti,

interpretato da Sordi nel
1960, disegnato dal maestro
Giuseppe Raffa e realizzato
da Aurart di Massimo
Palombo, immagine simbolo
dell’“Alberto Sordi Family
Award”, riconoscimento
internazionale ideato nel 2017
da Igor Righetti che ha asse-
gnato, tra gli altri, ai premi
Oscar Colin Firth, Hellen
Mirren e Robert Moresco, a
Gina Lollobrigida, Mark

Strong e Matt Dillon. Inoltre,
sarà disponibile il libro
“Alberto Sordi segreto”, il
primo sulla sua vita fuori dal
set, scritto da Igor Righetti e
pubblicato da Rubbettino edi-
tore. Giunto all’undicesima
ristampa in due anni dal-
l’uscita, ha la prefazione del
critico cinematografico
Gianni Canova e racconta ai
fan dell’attore il lato familiare
del loro mito con le risposte

alle tante domande che si
sono sempre posti tra aned-
doti, curiosità, ricordi, testi-
monianze e smentendo le
menzogne raccontate su di
lui. Del resto, chi meglio di un
familiare che ha frequentato e
condiviso esperienze ed emo-
zioni di Alberto Sordi assie-
me alle rispettive famiglie
può conoscere veramente
fatti e antefatti? “Il teatro -
dice Igor Righetti - ha costi-
tuito la base dell’essenza del-
l’uomo e dell’attore Alberto
Sordi, tutto proteso verso la
ricerca del pensiero e delle
azioni dell’essere umano che
rappresentava in maniera iro-
nica facendoci così riflettere.
Un riconoscimento emozio-
nante a lui dedicato proprio a
Valmontone, luogo in cui mio
cugino Alberto passò la sua
infanzia spensierata circonda-
to dall’affetto dei suoi cari e
da lui sempre rammentato
con nostalgia e amore”.

Marilena Lupi

Dal 30 marzo al 2 aprile va in
scena all’Argot Studio La pace
non è mai stata un’opzione di
Emanuele Aldrovandi con la
regia di Silvio Peroni, con Sara
Putignano e Marco Quaglia.
Una coppia apparentemente
felice. Lui fa un piccolo regalo
inaspettato a lei: due biglietti
aerei per un breve viaggio. Lei
è contenta per la sorpresa, ma
si accorge che nella scelta dei
biglietti lui ha commesso un
errore, piccolo, ma che contie-
ne in sé la matrice di tutti i suoi
errori. Glielo fa notare, lui
minimizza, lei si arrabbia per
la sua tendenza a minimizzare
i propri difetti e lo attacca sem-
pre più in profondità, metten-
do in crisi l’immagine che ha
di sé stesso e spingendolo a
una reaziona specularmente
vendicativa: distruggere l’im-
magine che lei ha di sé stessa.

Da qui in poi si scivola in uno
scontro dialettico che degene-
ra in una guerra aperta nella
quale, in gioco, non c’è soltan-

to un amore che entrambi cre-
devano solido, ma la percezio-
ne stessa della propria identi-
tà. Come scrive l’autore

Emanuele Aldrovandi: «La
percezione della nostra identi-
tà è il risultato di una battaglia
che combattiamo ogni giorno,
col mondo, con noi stessi e più
di tutto con le persone che ci
amano. Quello che vogliamo,
anche se spesso non riusciamo
ad ammetterlo, è che ci veda-
no come noi desideriamo esse-
re visti, che ci restituiscano
l’immagine di noi che voglia-
mo». Per partecipare alle atti-
vità culturali di Argot Studio è
necessario effettuare il tessera-
mento su www.teatroargot-
studio.com/tesseramento o
presso il botteghino prima
dello spettacolo. Per info e pre-
notazioni chiamare 06 5898111
o scrivere a info@teatroargot-
studio.com. Maggiori infor-
mazioni su: www.teatroargot-
studio.com

Carlo Picconi

All’Argot Studio va in scena il lavoro di Emanuele Aldrovandi con la regia di Silvio Peroni

“La pace non è mai stata un’opzione”

Nella splendida cornice del
secentesco Palazzo Patrizi
Clementi, sede della
Soprintendenza Archeologia,
Belle Arti e Paesaggio per l’area
metropolitana di Roma e per la
provincia di Rieti, l’Associazione
Culturale “L’Ordito” presenta,
nella giornata di giovedì 30
marzo 2023, ore 16.00, l’evento
Maria Callas - la Melodia della
Vita. Cent’anni dalla nascita
(1923-2023). Umanità e Arte, a
cura di Rita Ferraro (MiC).
Trama e ordito sono da sempre
parole che si fanno metafora ... la
tessitura richiama una dimensio-
ne silenziosa e nascosta di
pazienza, di premura, di delica-
tezza, di attenzione, di abilità.
Tessere, fare e disfare, annodare
e riannodare è la vita e la vita è il
fil rouge che ognuno deve incro-

ciare. A volte diventa garbuglio e
i nodi da sciogliere sono compli-
cati ... qualcuno si fa filo spinato
che separa, allontana, esclude.
Ma un filo è fatto per il contrario:
unire, rammendare, suturare.
Sul telaio del quotidiano noi
siamo l’ordito, sempre dritto e
teso. Le circostanze sono la
trama, il filo che passa, intesse, si
annoda, incrociando fili grossi o
sottili, grezzi o preziosi, ruvidi,
setosi o colorati che, mischiando-
si, hanno mutamenti imprevedi-

bili e a poco a poco si fanno
opera, cioè arte, cioè vita. Tra
arie d’opera e dissonanze con-
temporanee, mescolate con brio
a letture teatralizzate, l’evento
artistico culturale Maria Callas -
la Melodia della Vita, vuol essere
anch’esso un vero e proprio tela-
io di arti diverse che si intreccia-
no tra loro con abilità, creando
bellezza e armonia. Un omaggio
a un’Artista, storia e mito del-
l’opera lirica, che col suo immen-
so talento ha lasciato una traccia

indelebile nel mondo della Lirica
e dell’Arte. Voce iconica, epito-
me del teatro d’opera moderno,
la sua è stata una grande storia di
musica e passione, anche in virtù
di una straordinaria personalità
non solo artistica, ma anche
umana. È per questo che l’even-
to non vuole escludere tracce,
dettagli, stati d’animo che aiuti-
no a definire un ritratto intimo
accanto a quello artistico.
Prenderanno parte all’iniziativa:
Le Ladies First: Germana

Burchietti, Paola Protani, Giusy
Raspaglio (soprani); Tiziana
Camerani mezzosoprano.
L’amicizia di quattro donne, can-
tanti appassionate di musica liri-
ca che si riuniscono in un
Ensemble. Dal primo concerto
nel 2018 ne seguono molti altri
nei più bei contesti romani e ita-
liani con repertori che spaziano
dal Barocco al Melodramma e al
Novecento. Yeseul Cha: pianista,
inizia da bambina a studiare il
pianoforte. Dotata di grande

talento musicale, nel 2016 si tra-
sferisce in Italia per frequentare
il Conservatorio di Santa Cecilia
e approfondire il repertorio
musicale italiano ed europeo. Fin
dai primi concerti accompagna
le Ladies First nelle loro esibizio-
ni. Maria Teresa Raffaele: attrice
e redattrice, una delle tre voci di
“Papaveri in Ottobre”, gruppo
artistico che nel titolo omaggia la
possibilità di fioriture fuori sta-
gione. Ha regalato convincenti e
intense letture sceniche e perfor-
mative in teatri ed eventi cultu-
rali della città di Roma. Maura
Santella e Francesca Santella:
sorridenti, giovani cantanti e
attrici di formazione accademica,
dotate di un aggraziato talento
artistico che entra subito in sinto-
nia con le persone. 

Virginia Rifilato

Umanità e Arte giovedì 30 marzo 2023, ore 16.00 a Palazzo Patrizi Clementi

Maria Callas. La melodia della vita
Cent’anni dalla nascita (1923-2023)




